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| LA FESTA |

PETROLIO
Nel dibattito della Cgil
con il segretario Solari
le estrazioni nel futuro
della Basilicata
«Ma a quali condizioni»

Bubbico e Pittella a confronto
Il viceministro: «Non è solo questione di royalty». Il presidente: «Ti sei perso qualche puntata»

di ANNA MARTINO

POTENZA - Petrolio, sanità, giustizia.
Questi i temi principali attorno ai quali ha
ruotato il dibattito sullo sviluppo in Basi-
licata in apertura della Festa della Cgil a
Potenza in piazza Don Bosco, ieri. Un di-
battito a più voci, moderato dal direttore
de Il Quotidiano della Basilicata, Lucia Se-
rino, che ha visto un testa a testa tra il vice
ministro dell’Interno, Filippo Bubbico e il
presidente della Regione Basilicata Mar-
cello Pittella in merito alla questione ener-
getica. «La Basilicata non ha mai vinto al-
l’opposizione ma quando è riuscita a co-
niugare la tutela dell’interesse nazionale
con quello della comunità regionale», ha

detto Bubbico ponendo
come esempio al lotta di
Scanzano contro il sito
nucleare, portata avanti
dallo stesso in qualità al-
lora di presidente regio-
nale. «La mia preoccupa-
zione – ha continuato – è
che tutto si riduca a una
questione di soldi. Se ri-
duciamo tutto a uno
scambio monetario ri-
schiamo di perdere la
battaglia. Il problema è
rimettere al centro il Me-
morandum e l’intesa
istituzionale rinnovata.

Detto ciò ritengo che la posizione del go-
verno regionale va sostenuta per le ragio-
ni, ma la battaglia va giocata sull’attualiz -
zazione degli accordi Stato Regioni».

Dichiarazioni che a Pittella proprio non
vanno giù, accusando Bubbico di «aver
perso qualche puntata» nel dibattito poli-
tico regionale. Perché, «siamo partiti
esattamente dalla riorganizzazione con il
governo regionale e le compagnie petroli-
fere. Non mi sembra non vi sia un docu-
mento condiviso che recuperi esattamen-
te questo obiettivo».

Ma c’è una questione concreta su cui fa-
re i conti e cioè che «il Patto di stabilità è al
punto che gli imprenditori si suicidano o
muoiono economicamente. Siamo al pun-
to che il problema lede al dignità delle per-
sone e la propria sopravvivenza. Basta ge-
nuflettersi al governo regionale e credo
che su questo sia necessaria la concerta-

zione di tutti. Delle compagnie petrolifere
e dei dieci posti di lavoro in più in Val d’A-
gri non me frega nulla. E’ il momento che
il governo nazionale riconosca la specifi-
cità della Basilicata e il suo ruolo politico.
Ecco perchè chiediamo le royalties fuori
dal Patto di stabilità. Si tratta di uno
strappo risarcito – dice rivolgendosi di-
rettamente a Bubbico - di cui voi dovete
farne carico».
Il petrolio come unico volano di sviluppo
per la Basilicata? E’ la domanda del diret-
tore Serino. Il futuro della Basilicata ha la
connotazione del petrolio anche per la

Cgil, sia nelle parole del segretario gene-
rale di Potenza Angelo Summa che del se-
gretario nazionale Fabrizio Solari. «In un
contesto di fragilità quale quello attuale
non si può prescindere dal petrolio – dice
Summa – Il tema è come coniugarlo con la
salvaguardia del territorio in termini di
salute e ambiente. Bisogna rivedere i rap-
porti con Eni e Total. Perchè il punto non è
solo quello delle royalties ma dei posti di
lavori effettivi».
Dello stesso parere Solari, che parla più in
generale di nuove start up d’impresa e di
investimento, quindi, delle risorse econo-

miche. La discussione poi non può che ri-
cadere sulla strettissima attualità. Ri-
spetto alla soppressione della Corte d’Ap -
pello di Potenza Bubbico si dice contrario
ma pone un veto sull’efficienza del siste-
ma, in parallelo con il resto dei servizi
pubblici fondamentali, e annuncia «in via
teorica» una possibile «riapertura del Tri-
bunale di Melfi» per lo stesso principio: ef-
ficacia e ottimizzazione dei costi. Infine la
sanità. Infine, il lavoro, con l’invito del
sindacato al presidente Pittella a prende-
re decisioni rispetto al Piano lavoro.Anna
Martino

Tra diritti, arte e intrattenimento il sindacato si prende la sua piazza
E’UNA festa che coinvolge specialmente i
più anziani quella delle prime ore in piaz-
za Don Bosco. Sono le 17 e gli stand han-
no appena aperto. Quello dei pensionati
Spi Cgil è il più affollato. La festa del sin-
dacato è anche l’occasione per rivedersi,
salutarsi, come ai vecchi tempi. Man ma-
no poi la piazza si riempie e le generazioni
si incrociano. Bambini nei carrozzini, ra-
gazzi che si fermano agli stand delle asso-
ciazioni per informazioni o perché sem-
plicemente incuriositi. Mentre aleggiano
le note delle percussioni e delle chitarre
elettriche. Sul palco, allestito di fronte a
quello istituzionale dei dibattiti, si sta fa-
cendo il sound check. I giovani trascorro-
no piacevolmente il tempo in attesa dei

concerti dei Babalù e dei Crifiù, mangian-
do una pizza o piatti caldi preparati da
aziende locali dove solitamente viene alle-
stito il mercato di Verderuolo. Ad acco-
gliere, all’entrata, le mostre del fotografo
Guaitamacchi e del lucano Mario Annun-
ziata. L’acciaio e l’oro dei campi. Le due
facce di una medaglia. L’una l’opposta
dell’altra. L’una in dialogo con l’altra. E’
una piazza occupata dalla Cgil quella che
si presenta ieri alla città, come ha sottoli-
neato nel suo saluto Giuliana Scarano, se-
gretario Cgil Potenza, ma aperta a tutti, a
partire dalla associazioni che sono le vere
protagoniste insieme al dibattito, al con-
fronto e alla creatività. Perché ci sono as-
sociazioni di volontariato (per l’ambiente,

i disabili, gli immigrati, i tossicodipen-
denti, le donne che subiscono violenza)
ma ci sono anche compagnie teatrali e
scuole d’arte, come quella di fumetto che
conferma la sua forte capacità attrattiva,
specialmente verso i più giovani. Spazio
verrà dedicato poi questa mattina ai bam-
bini, con laboratori e animazione. Insom-
ma, una festa «anche se non c’è nulla da
festeggiare» come più volte ha ribadito al
Cgil, vista la crisi e le difficoltà del mo-
mento. Ma cos’altro è la festa se non un
momento di scambio, incontro, confron-
to. Anche solo semplice conoscenza. Par-
tecipazione. Spazio democratico in cui
lanciare delle idee e accoglierne altre.

An.mart.

L’ex governatore:
«Se riduciamo
tutto a scambio
monetario
rischiamo
di perdere
la battaglia»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sin, Valbasento e petrolio. Centro oli: l’assessore chiede un miglioramento dell’impianto

Ambiente, Berlinguer invita il ministro
«Ci ha mostrato attenzione»

| ROSA (FR AT E L L I D’I TA L I A ) |

«Se Folino crede in ciò che dice
sostenga le nostre proposte»

L’intervento
del
deputato
V incenzo
Folino sul
Quotidiano

«NON un nulla di fatto ma un in-
contro proficuo con il ministro al-
l’Ambiente Galletti che si è dimo-
strato anzitutto dispo-
nibile e poi molto atten-
to alle vicende della Ba-
silicata»: è questo il
commento dell’assesso -
re all’Ambiente Aldo
Berlinguer, il giorno
dopo la visita insieme al
sindaco di Pisticci, Vito
Di Trani, e al vicesinda-
co Pasquale Grieco.

«Non si è parlato solo
di petrolio – spiega Ber-
linguer – ma con deci-
sione abbiamo eviden-
ziato nell’agenda del
ministro questioni per
noi cruciali come le bo-
nifiche dei Sin Valba-
sento e Tito o come il
dissesto idrogeologico
che non può più atten-
dere la messa a disposi-
zione di risorse importanti, specie
con l'approssimarsi dell'autunno e
della stagione delle piogge».

Su queste e altre questioni im-
portanti, l'assessore ha voluto
coinvolgere il ministro pregando-
lo di recarsi al più presto in Basili-
cata a rendersi personalmente
conto della fragilità del contesto
morfologico e della grande ric-
chezza di patrimonio naturalistico
che occorre difendere a tutti i co-
sti.

Sulla vicenda petrolio, sia Ber-
linguer sia Di Trani sono stati mol-
to netti: «La Basilicata non può
fronteggiare le attività petrolifere
con gli ordinari strumenti di con-
trollo ambientale. Il petrolio – ha
detto l’assessore – è vicenda com-
plessa che richiede competenze e
dotazioni specifiche. Occorre
quindi che lo Stato ci aiuti con ri-

sorse finanziarie straordinarie, in
modo che i nostri uffici siano ade-
guatamente equipaggiati per far
fronte a un’attività che necessita
controlli diffusi, tempestivi e sofi-
sticati».

Anche sulle fiammate del Centro
Olio l’assessore regionale è stato
chiaro: «Occorre un upgrading
tecnologico dell'impianto tale da
prevenire, il più possibile, i mal-
funzionamenti stessi».

«Sulle emissioni olfattive a Pi-
sticci – ricorda ancora Berlinguer
– abbiamo fatto molto negli ultimi
mesi e anche l'azienda ha adottato
misure importanti a proprio costo.
Ma non basta ancora; occorre fare
di più e per questo abbiamo biso-

gno di ulteriori mezzi che lo Stato
deve fornirci, anche in vista di una
possibile delocalizzazione dell'abi-
tato al di fuori dell'area industria-
le”.

Alla richiesta, però, del sindaco
di Pisticci di intervenire subito sul
flusso delle autobotti di smalti-
mento dei reflui, il ministro ha ri-
sposto dicendo che avvierà, anche
mediante l’ausilio di Ispra, alcune
indagini non potendo però interve-
nire su due piedi, in presa diretta,
sul fenomeno. «Restano le preoc-
cupazioni, legittime e comprensi-
bili, del sindaco di Pisticci – com -
menta l’assessore – chiamato a
fronteggiare con ogni mezzo pos-
sibile i disagi avvertiti dalla popo-

lazione residente in Valbasento. Il
sindaco non deve essere lasciato
solo e noi forniremo la massima
collaborazione».

«Si è trattato di un primo focus
importante – chiosa Berlinguer fa-
cendo sintesi dell’incontro – un
dialogo che ho in animo di mante-
nere vivo e costante, aggiornando
il ministro di ogni evoluzione utile
e auspicando che egli possa conce-
derci una visita in loco nelle prossi-
me settimane. Insomma, l’inizio di
un rapporto proficuo che vedrà il
ministero dell'Ambiente sedersi al
tavolo, assieme agli altri dicasteri,
per la risoluzione il più possibile
congiunta delle criticità del terri-
torio lucano».

POTENZA - E all’intervento del depu-
tato del Pd, Vincenzo Folino, sul de-
creto “Sblocca Italia” e le strategie re-
gionali in materia di petrolio, rispon-
de il consigliere regionale di Fratelli
d’Italia, Gianni Rosa. Il coordinatore
del partito che nelle ultime settimane
è impegnato nella raccolta firme per
sostenere le proposte di legge presen-
tate su royalty e non solo replica al
parlamentare democratico: «Se quello
che Folino ha dichiarato non sono so-

Primo piano

Il Centro oli di Viggiano, l’assessore Aldo Berlinguer e il ministro Galletti

lo le solite bacchettate politiche cui ci
hanno abituato le varie fazioni inter-
ne al Pd, lo invitiamo, domani (oggi
per chi legge ndr) al mercato di Po-
tenza in via della Fisica nei pressi del-
lo stabilimento Marcegaglia, per sot-
toscrivere le nostre proposte di legge
sul petrolio».

Rosa spiega: «Da troppo tempo di-
ciamo che il "petrolio" non è solo una
questione economica. Non è solo una
questione di royalties o di patto di sta-
bilità. Il petrolio riguarda tanti aspet-
ti della vita dei lucani: dalla salute al
lavoro, dall’ambiente salubre al con-
sumo sconsiderato del territorio, al
reale sviluppo economico. Pensare al
petrolio, appunto, solo in termini di
royalties, non centra il vero proble-
ma, lo sviluppo sostenibile della Re-
gione, ma, anzi, lo nasconde».

E - insiste il consigliere - bisogna
partire dalla constatazione che gli im-
pegni e le promesse della politica na-
zionale e locale sono stati disattesi:
non c’è stato sviluppo, non c’è stato la-
voro, non c’è stato benessere. «Un fal-
limento su tutta la linea, dovuto al fat-

to che si è pensato sempre e solo alla
questione economica. Invece, la que-
stione è più complessa e come tale va
affrontata».

«Le nostre proposte di legge sul pe-
trolio si pongono come obbiettivo
quello di risistemare la materia consi-
derata in tutte le sue implicazioni:
dall’incremento delle royalties alla
destinazione che queste devono avere,
dall’obbligo di maggiori controlli sta-
tali sulle produzioni e sull’inquina -
mento al blocco di nuove estrazioni
per i prossimi 10 anni, dall’esclusione
dal Patto di Stabilità degli investi-
menti finanziati con le royalties alla
riduzione del prezzo della benzina con
l’abolizione delle accise statali, all’isti -
tuzione di una zona a fiscalità specia-
le».

«Già l’assessore Berlinguer - conti-
nua Rosa - nel luglio scorso, aveva di-
chiarato come fosse auspicabile isti-
tuire una zona a fiscalità speciale in
Basilicata, mostrando come i conte-
nuti delle nostre proposte di legge
fossero una strada percorribile.

Oggi l’Onorevole Folino ci fa sapere

che la valutazione degli ultimi ven-
t’anni di petrolio in Basilicata non è
certo positiva, che la “concessione”
governativa di sganciare le risorse
rinvenienti dalle royalties petrolifere
dal patto di stabilità non risolve i pro-
blemi dei lucani, che l’atteggiamento
“incerto” del centrosinistra lucano
non ha giovato granché e che le intese
Regione-Stato vanno rivedute nella
loro complessità e non solo nel loro
aspetto economico. Chiedere al Gover-
no nazionale solo di far uscire fuori
dal patto di stabilità le risorse rinve-
nienti dalle royalties senza tenere
conto delle implicazioni che nuove
estrazioni comporterebbero, senza
avere un progetto per il rilancio eco-
nomico della Regione cui queste ri-
sorse dovrebbero servire, senza otte-
nere garanzie sulla tutela della salute
e dell’ambiente, senza pretendere rea-
le occupazione, non è una vittoria. È
una sconfitta. È perseverare, così co-
me sta facendo il Presidente della Re-
gione, nell’errore compiuto negli ulti-
mi venti anni di politica del centrosi-
nistra».

Le immagini della prima
giornata della seconda
edizione della festa della Cgil
di Basilicata, a piazza Don
Bosco. Sul palco il dibattito
politico con il governatore
Pittella, il viceministro
Bubbico, il direttore Serino e i
segretari Solari e Summa

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il sindaco De Luca apre il governo della città a tutte le forze del centrosinistra

«E comunque non tirerò a campare»
La lezione dei due primi mesi: senza maggioranza un amministratore non fa nulla

L’I N T E RV I S TA

Il sindaco De Luca abbraccia il predecessore Santarsiero

SEGRETARIO uscente e capo-
gruppo Pd, si è trovato a discute-
re del partito nel giorno dell’a-
pertura politica fatta dal sinda-
co espressione del centrodestra.
Comincia da casa Pd, Gianpiero
Iudicello. Che poi a Potenza si-
gnifica, inevitabilmente, parla-
re di istituzione, territorio, tem-
pi del partito.
Il congresso cittadino sarà
rinviato ancora una volta.
«Un rinvio per motivi organiz-
zativi. Ma è vero anche che non
possiamo permetterci un con-
gresso che si risolva in una que-
stione organigrammatica».
Quindi serve tempo.
«È una questione di preparazio-
ne. Auspico un congresso unita-
rio, certo. Ma soprattutto mi
aspetto che sia un momento per
discutere della visione di città.
Una sorta di conferenza pro-
grammatica sull’idea di capo-
luogo che c’è».
La storia dell’organigramma
sa di refrain: tutti dicono uni-
tà, ma poi c’è l’equilibrio delle
aree.
«Proverei davvero a sganciare il
congresso di Potenza da altre vi-
cende. Sono sicuro che i militan-
ti e la classe dirigente del Pd
hanno voglia di salvaguardare
quel rinnovamento su cui abbia-
mo lavorato già nelle liste delle
amministrative o del congresso
regionale».
L’accusa al Pd potentino negli
ultimi anni è che non ha brilla-
to per entusiasmo.
«Nell’ultimo anno le iscrizioni
sono passate da 300 a più di mil-

le. Con 70 giovani democratici:
quando mi sono insediato nean-
che c’era la sezione GD».
A ridosso del congresso, però,
facile l’incremento di tessere.
«Vero, è fisiologico che la mili-
tanza si svegli in questa occasio-
ne. Ma abbiamo avvicinato mol-
te forze giovani, questo senza
aver mai ritenuto il giovanili-
smo un indicatore della salute di
un partito. È entrata linfa nuo-
va: tutte persone che devono po-
ter dare un contributo».
Quanto il Pd potentino ha pa-
gato rimborsopoli, elezioni
ravvicinate, primarie, litigio-
sità regionale?
«Un periodo turbolento della po-
litica regionale ha sempre rifles-
si a livello locale. Ma il Pd cittadi-
no è riuscito a costruire compa-
tezza».
Da fuori però si contano alme-
no tre aree.
«Per storia e provenienza forse è
naturale individuare due per-
corsi, ma ci sentiamo tutti demo-
cratici».
Va bene, l’area cattolica più
quella di provenienza diessi-
na. E i sostenitori del consi-
gliere Polese?
«Nel Pd cittadino non ci sono
consiglieri individuabili in altre
liste se non quella del Pd e, in
parte, quella di Insieme si cam-
bia, che era collegata al candida-
to sindaco Petrone».
La sua nomina a capogruppo
ha subito lasciato prevedere
che la segreteria toccherà a
qualcuno dell’arae cattolica,
più vicina all’ex sindaco San-

tarsiero.
«Questo è uno schema superato.
Non credo ai cittadini interessi
chi sarà il successore di Iudicel-
lo: vogliono sapere quali idee il
Pd mette in campo per la città. So
bene che in passato quel modo di
ragionare ci ha caratterizzato,
ma direi che è ora di rigenerare
il partito».
È una cosa che si sente dire
spesso, lo sa, vero?
«Sì, però non è questione di pa-
role, non più. Non abbiamo altra
scelta che ripiegarci in modo
unitario sulla città, in una fase
in cui la Basilicata rischia di
scomparire. Le vicende del pe-
trolio o della corte di appello a ri-
schio devono essere un monito.
Non possiamo fare come i bimbi
che mentre il castello crolla si
lanciano palline di carta».
Maggioranza in aula, ma non
al governo. Nel frattempo, sie-
te opposizione morbida.
«Facciamo e faremo opposizio-
ne. Costruttiva, ma decisa».
Che significa costruttiva?
«Che ci confronteremo sulle pre-
poste, visto che non siamo stati
coinvolti su un’idea città».
Gli alleati ogni tanto vi ricor-
dano la non-autosufficienza
del Pd.
«Al momento c’è davvero un
buon clima. Capisco che le scelte
del Pd siano attese da tutti, se
non altro per peso numerico. Il
congresso può essere l’occasio -
ne per dare questo tipo di esem-
pio, praticare la strada delle
idee».
Al bilancio consuntivo, nel

frattempo, avete detto sì.
«Era giusto assumerci la re-
sponsabilità rispetto a un atto
che conteneva quanto era stato
fatto, per poi ripartire».
Tra poche settimane tocca al
bilancio previsionale.
«Quello sarà un vero atto politi-
co, in cui si dovrebbe indicare
un’idea della città da governare.
Idea che, al momento, non intra-
vedo. Quello che invece ho visto
è una metodologia sbagliata. Se
in consiglio la maggioranza
non è quella del governo, un sin-
daco non può fare proclami di
collaborazione e poi andare
avanti per conto proprio».
Sul caso Coviello (ex consiglie-
re, passato allo staff del sinda-
co De Luca, ndr) molta maret-
ta, ma poi l’aula ha detto sì.
«L’atto di nomina in sè era inec-
cepibile dal punto di vista forma-
le. Resta, invece, un problema
politico: per me è grave che una
persona rinunci alle funzioni

assegnate dal mandato elettora-
le per passare al ruolo operativo
di staff. Ma Coviello deve spie-
garlo ai propri elettori».
De Luca continua a proporre
collaborazione.
«Noi non ci sottraiamo, ma la
precondizione per avviare an-
che il solo dialogo è l’azzeramen -
to della giunta. Poi, potremo
provare capire.
Su quali temi, per esempio?
«In generale sulle necessità di
crescita della città. Ho sentito
parlare alcuni assessori di agri-
coltura sociale. Io credo che la ri-
nascita di Potenza debba essere
tarata sui servizi avanzati».
Mi pare di capire che qualche
idea già ce l’ha nel cassetto.
«Come Pd chiederemo al rettore
di riportare in centro l’alta for-
mazione. Finalizziamo i fondi
europei all’economia della cono-
scenza, facciamone una scom-
messa».

Sara Lorusso

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

«È MIA intenzione aprire l’azione
del governo cittadino a tutte le for-
ze presenti in consiglio comuna-
le», dice il sindaco Dario De Luca. E
lascia capire che da solo non vuole
più andare avanti, che l’anatra
zoppa non può durare a lungo. Con
il centrosinistra che è maggioran-
za in aula vuole - deve - «lavorare
congiuntamente». E da subito, ri-
pete dal palco della festa della Cgil
dove sollecitato spiega che «sì, an-
che toccando la giunta».

Scenario quasi surreale, sugge-
rirà in serata il segretario provin-
ciale del Pd, Antonello Molinari:
«Il sindaco è simpatico, fa una
giunta di centrodestra e poi sceglie
il palco della Cgil per piangere».

L’invito alla collaborazione del
sindaco non è una novità. Fin dal-
l’elezione De Luca ha pesato parole
e toni, spesso richiamando all’or -
dine anche i propri consiglieri,
meno titubanti nell’attaccare l’atti -
vità della passata amministrazio-
ne Santarsiero. Ma l’appello di ieri
sembra avere un sapore diverso.
Tarato nei toni e persino nei gesti,
con un abbraccio al predecessore

che non è passato inosservato. È
stato De Luca a incrociare la vista
di Santarsiero e a raggiungerlo
per un saluto che raccontava di
una stima ritrovata - in realtà, mai

persa a livello personale - dopo al-
cuni scambi polemici sulle spese di
segreteria. Chi spendeva di più,
chi spendeva di meno?

E poi le parole. De Luca le pesa.

Perché è vero che la città è in diffi-
coltà, «ma si prospettano opportu-
nità con i fondi di sviluppo e coesio-
ne, anche grazie al lavoro svolto
dalla precedente amministrazio-

ne».
In poche settimane l’ammini -

strazione De Luca dovrà affronta-
re passaggi delicati, tra bilancio di
previsione e avvio della program-
mazione comunitaria. Ma senza
intesa, i provvedimenti finanziari
potrebbero incontrare l’opposizio -
ne della maggioranza in aula: il
mancato voto di bilancio, per esem-
pio, porterebbe al commissaria-
mento dell’ente. Ipotesi a cui non
guarda con molto favore il centro-
sinistra, che non è poi così sicuro
di riprendere Palazzo di città in ca-
so di immediate elezioni. La solu-
zione non può che essere politica.

«I primi due mesi di mandato, mi
hanno fatto constatare - racconta
De Luca - come un primo cittadino
senza il sostegno della maggioran-
za del consiglio non può concretiz-
zare gli interventi per condurre la
comunità a prospettive migliori».
E viceversa.

«Lavorare insieme è l’unica pos-
sibilità, non ne vedo altre». E di ti-
rare a campare, spiega, non ha al-
cuna voglia.

sa.lo.

Il Pd alla prese con congresso comunale anatra zoppa

«Prima azzerare la Giunta»
G i a n p i e ro
Iudicello,
s e g re t a r i o
uscente del
Pd di
Potenza

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CASO GLI SVILUPPI DELL’INCHIESTA SUL CASO DELLA PAZIENTE DECEDUTA IN SALA OPERATORIA

Morte al S. Carlo
Sul file audio
ipotesi depistaggio
Dubbi sulla validità della

sospensione dei
medici. La Fsi si rivolge

alla magistratura

l Perché quella chiacchierata tra i medici, in cui si
parla di un errore in sala operatoria che è costato la vita
alla donna di 71, non è stata consegnata alla Procura di
Potenza? La magistratura ora apre un fascicolo per
l’ipotesi di depistaggio e la vicenda si ingarbuglia ancora
di più.

AMENDOLARA E FANIZZI ALLE PAGINE II E III >>

I N DAG I N I
Gli ispettori
miniteriali
all’ospedale
San Carlo.
To r n e r a n n o
anche la
prossima
settimana per
fare luce
sull’accaduto
[foto Tony Vece]

.

COMUNE DI POTENZA C’È ARIA DI «INCIUCIO». MA L’ALTERNATIVA È L’INGOVERNABILITÀ

De Luca alla prova bilancio
«Larghe intese o vado via»

È
l’errore del politico alla

prima esperienza o la
mossa in grado di scar-
dinare i piani degli av-

versari? Ancora una volta stupisce
tutti Dario De Luca. Lui, primo uo-
mo di Centrodestra alla guida del
capoluogo lucano, spiazza il mondo
politico con quell’ultimatum al
Centrosinistra e a tutti i partiti pre-
senti in Consiglio comunale. Lui,
eletto dal popolo, ma senza mag-
gioranza, che molti ritenevano di
poter far cadere in qualsiasi mo-
mento, respinge la palla nel campo
dell’avversario. Lasciando intende-
re che si dimetterà se la maggio-
ranza di Centrosinistra non colla-
borerà ad un governo di larghe in-
tese. Il voto del bilancio è alle porte e
allora più che farsi «logorare» dagli
avversari è De Luca a scegliere di
fare la prima mossa. Ma con quale
prospettiva? Non certo quella di
mettere il Pd con le spalle al muro.
Quanti consiglieri, infatti, sarebbe-
ro pronti a tornare alle urne con
uno scenario difficile come quello
attuale? E quanti farebbero questa
scelta anche negli altri partiti? Tra
riequilibri da disegnare, rimpasto
di giunta da attendere e voto alla
Provincia da realizzare, non pos-
sono che contarsi sulle dita di una
mano. E allora la proposta di De
Luca più che una scelta di campo
per i dem sarà l’àncora di salvezza.
Magari solo per consumarlo a fuoco
lento. Perchè potranno giustificare
il voto al bilancio come una risposta
alla richiesta di responsabilità da
parte del sindaco piuttosto che una
scelta frutto delle loro valutazioni.
Personali e di partito.

SBLOCCA ITALIA IL DECRETO AVREBBE ACCOLTO LE RICHIESTE LUCANE. MA ORA TOCCA A NAPOLITANO

Royalty libere dal patto?
subito spendibili 50 milioni

S I N DAC O Dario De Luca «avvisa» i partiti [foto Tony Vece]

l Nel decreto «Sblocca Ita-
lia» ci sarebbe lo svincolo dal
patto di stabilità delle royalty
del petrolio lucano. Il governo
regionale avrebbe quasi vinto
la sua battaglia, la norma sa-
rebbe stata modificata e con le
nuove indicazioni firmata dal
presidente del Consiglio, Mat-
teo Renzi. Per la pubblicazione,
però, serve la firma del presi-
dente della Repubblica, Giorgio
Napolitano (che sull’intero de-
creto può sollevare dubbi di in-
costituzionalità). Insomma, la
prudenza, in questi casi, è d’ob -
bligo. La partita della vita per la
Basilicata, però, sarebbe in par-
te vinta. I 160 milioni di euro di
royalty ora «congelati» in ban-
ca saranno svincolati. Per il
2015, il 2016, il 2017 ed il 2018. Per
quest’anno, invece, la Regione
avrà a disposizione solo 50 mi-
lioni di euro. Non tanti ma
neanche pochi. Sufficienti in
ogni caso ad iniziare a pagare i
debiti pregressi. Al palo resta,
invece, la modifica dell’ar ticolo
16 del Memorandum.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

U LT I M ’ORA

Angoscia sul Pollino
per due ragazzi scout
Si sono smarriti
a «Serra del Prete»

l Ore di angoscia per due ragazzi, un uomo e una
donna, appartenenti a un gruppo scout, di cui si sono
perse le tracce ieri sul Pollino. Impegnati volontari del
soccorso alpino, corpo forestale dello stato e vigili del
fuoco. I due ragazzi, entrambi poco più che ventenni,
stavano facendo un’escursione, in una zona di montagna
piuttosto impervia (Serra del Prete, in territorio Vig-
gianello) quando si sono persi. Uno di loro ha chiamato i
soccorsi con un cellulare. Le ricerche sono state com-
plicate dalla nebbia. Ma nel giro di poco tempo sono
stati comunque localizzati dagli operatori partiti per le
r i c e r ch e .

LE ECCELLENZE CASEARIE

Parte «Caseusmed»
non solo formaggi
da oggi a Filiano

l Al via oggi «Caseusmed»,
l’evento pensato dal «Consor-
zio turistico del Levante» e dal
«Consorzio per la tutela del Pe-
corino dop di Filiano» per far
conoscere le eccellenze casea-
rie prodotte nell’area del Me-
diterraneo. L’appuntamento è
a Filiano in contemporanea
con la «42^ Sagra del Pecorino
dop di Filiano». Non solo for-
maggi: sarà infatti possibile gu-
stare anche altre prelibatezze.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

POTENZA DIBATTITO PUBBLICO ALLA FESTA DELLA CGIL

Toni accesi Bubbico-Pittella
su petrolio e sviluppo
INCONTRO
Ieri la prima
delle tre
giornate della
Cgil che
alternerà
momenti di
riflessione a
concerti
[foto Tony Vece]

.

DARIO, LA SCELTA
E L’ÀNCORA

DATA AI DEM
di ANTONELLA INCISO

COLICIGNO A PAGINA VII >>

SERVIZIO A PAGINA V >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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«In questi primi due mesi di mandato ho capito
che senza il sostegno non si va da nessuna parte»

l «È mia intenzione aprire l’azione del
governo cittadino a tutte le forze presenti in
Consiglio comunale, affinché si possa lavo-
rare congiuntamente per il bene di Potenza e
dei potentini, a cominciare da subito: la città
non può attendere un attimo di più». Questo il
messaggio principale della dichiarazione ri-
lasciata dal sindaco Dario De Luca ieri du-
rante la festa della Cgil a Potenza (si veda a
pagina VII). «Settembre è un mese cruciale
per il Comune, interessato da notevoli pro-
blemi finanziari; c’è la necessità di attivare
nell’immediato le procedure di riequilibrio
finanziario dei conti. Ci si prospettano, però,
notevoli opportunità in tema di Fondi di svi-
luppo e coesione, anche grazie al lavoro svolto
dalla precedente Amministrazione. Fondi che
necessitano di un’attenta riprogrammazione.
Altra grande occasione è il Programma ope-
rativo regionale 2014-2020, le cui ingenti ri-
sorse potranno garantire a Potenza un buon

livello di qualità urbana. La volontà popolare
nella recente consultazione elettorale ha as-
segnato al capoluogo di regione – ha pro-
seguito De Luca – una maggioranza consiliare
di centrosinistra e un sindaco espressione del
centrodestra. È un evidenza che il sindaco non
abbia la maggioranza e, i primi due mesi di
mandato, mi hanno fatto constatare come un
Primo cittadino senza il sostegno della mag-
gioranza del Consiglio non può concretizzare
gli interventi necessari per condurre la co-
munità verso prospettive migliori, da un pun-
to di vista finanziario e della qualità della vita
più in generale. Per poter avviare un’azione di
governo seria, dunque, c’è la necessità che il
sindaco e la maggioranza consiliare, tutte le
forze consiliari che vogliono partecipare a
questo progetto di riqualificazione, lavorino
insieme. È questa l’unica possibilità, non ne
vedo altre e non mi pare che ve ne siano.
Confido nel senso di responsabilità di tutti».

L’APPELLO DEL SINDACO

le altre notizie
SANITÀ

Liste di attesa
sospeso lo sciopero
n L’assessore regionale alla

Salute, Flavia Franconi,
ha convocato un incontro
sulle liste di attesa in sa-
nità per l’11 settembre.
Sulla scia di questo an-
nuncio i sindacati di ca-
tegoria hanno deciso di so-
spendere la manifestazio-
ne prevista il 12 settembre
davanti al palazzo della
Regione Basilicata.

L’EVENTO AL VIA LA SPEDIZIONE «BASILICATA LAND OFF 4X4 - I SENTIERI DEI BRIGANTI». PRIMA TAPPA

Viaggio a bordo di fuoristrada
nei parchi della Basilicata

A BORDO
Un viaggio
che coinvolge
persone con
disabilità a
causa di
infortuni sul
lavoro

.

l Al via la spedizione «Ba-
silicata Land off 4x4 - I sentieri dei
briganti», alla scoperta e risco-
perta nei parchi lucani a bordo di
fuoristrada. Un'avventura vissuta
insieme da piloti normodotati e
copiloticon disabilità del Cip Ba-
silicata e disabili a seguito di
infortuni sui luoghi di lavoro se-
gnalati dalla sede regionale Inail
di Basilicata.

Prima tappa il parco di Gallipoli
Cognato - Piccole Dolomiti Lu-
cane.La carovana, composta da
dieci mezzi, è partita venerdì scor-
so dal piazzale antistante la Re-
gione Basilicata alla presenza del
sindaco Dario De Luca, del di-
rettore, vicedirettore vicario e di-
rigenti dell’Inail ed è stata be-
nedetta dal Vescovo Agostino Su-
p e r b o.

Il viaggio avrà la durata di tre

giorni e tre notti all’interno dello
spettacolare scenario naturale
delle aree boschive protette della
regione e porterà gli equipaggi a
scoprire la vera essenza del pa-
trimonio naturalistico della Ba-
silicata ed a comprendere il senso
profondo del confronto e della
condivisione nell’avventura. Per
apprezzare il nostro territorio e
per dimostrare che in condizioni
adeguate, e con il giusto supporto,
esso è accessibile anche alle per-
sone con difficoltà motorie. Il fatto
che normodotati e disabili spe-
rimentino insieme imprevisti,
sentieri impervi e bizze metereo-
logi che non soltanto rappresenta
un grande momento di scambio e
di condivisione ma permette di
scoprire nel compagno che ha dei
limiti dettati dal suo handicap,
una grande risorsa e di apprezzare

le differenze come un valore, piut-
tosto che una barriera.

La traversata della prima tappa
ha portato il gruppo da Potenza al
bosco di Cirigliano, zona scelta
per l’accampamento notturno,
passando per Castelmezzano e
Pietrapertosa all’interno del par-
co Gallipoli Cognato - Piccole Do-
lomiti Lucane.Il gruppo ha già
dovuto fare i conti con le prime
difficoltà dando subito prova di
determinazione e coesione. La
pioggia infatti ha reso il terreno
viscido e scivoloso, dunque par-
ticolarmente impervio. Gli autisti
sono riusciti abilmente a cavar-
sela. Il successo della traversata
ha già da subito confermato il
valore della scelta fatta e la va-
lidità di questo progetto ambi-
zioso e faticoso che si prefigge lo
scopo di ricucire e ridimensionare

la frattura tra le attività proprie
dei soggetti normodotati e quelle
legate al mondo della disabilità.

L’intero percorso sarà suppor-
tato dalla collaborazione e assi-
stenza tecnica del gruppo “Te a m
Potenza off road”, dell’org aniz-
zazione generale dell’Associazio -
ne onlus Dinamica One di Po-
tenza, della consulenza e supporto
logistico del Comando Regionale
del Corpo Forestale dello Stato e
dei Ceas di competenza territo-
r i a l e.

FRATELLI D’ITALIA

Raccolta di firme
«Il petrolio ai lucani»
n Sviluppo ed estrazioni pe-

trolifere in Basilicata.
Questa mattina, a Potenza,
nella zona mercato di via
della Fisica, a partire dalle
9, Fratelli d’Italia allesti-
scono uno stand per rac-
cogliere una proposta di
legge intitolata «Il petrolio
ai lucani». Analoga inizia-
tiva, sempre in mattinata,
iniziativa alle 17 in corso
Umberto a Bernalda.

POTENZA-SICIGNANO

Lavori sul raccordo
chiusa la carreggiata
n Dalle 8 di mercoledì prossi-

mo alle 18 di lunedì 22 set-
tembre sarà chiusa al traf-
fico la carreggiata, in dire-
zione di Potenza, del Raccor-
do autostradale Sicigna-
no-Potenza, nel tratto com-
preso tra il km 26,700 e il km
30,700, tra i comuni di Tito e
Picerno. Il provvedimento si
rende necessario, per con-
sentire i lavori di rifacimen-
to dei muri paraghiaia del
viadotto «Petruzzella II».

TEMPO LIBERO

Sagra della patata
in contrada Giuliano
n Oggi a Potenza, in contra-

da Giuliano, alle 16, terza
edizione della «sagra della
patata». Previsti giochi e
animazione per i bambini,
con la calorosa accoglienza
nella piazza e nelle vie si-
nuose del borgo con l’ani -
mazione serale, gli odori e i
sapori genuini a base di pa-
tate. In serata l’elezione di
miss patata e, alle 22, con-
certo dei Musicamanovel-
la.

COMUNE DI POTENZA
VERSO L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO

De Luca minaccia di andarsene
«Larghe intese o ne prendo atto»
Il sindaco si appella ai partiti presenti in Consiglio. Entro il 30 il voto per il bilancio

ANTONELLA INCISO

l «Se non ci saranno le condizioni
per governare bene la città ne prenderò
atto». Scoppia così, con quelle parole
pronunciate con il garbo e la calma che
contraddistinguono Dario De Luca, la
nuova grana sul Comune di Potenza.
Dopo l’emergenza rifiuti, dopo il brac-
cio di ferro sul bilancio consuntivo,
dopo gli attacchi dell’opposizione è il
primo cittadino a lanciare l’u l t i m at u m .
Ed a mettere tutti i partiti presenti in
Consiglio di fronte ad una scelta. De-
finitiva, ovviamente. O a guidare Po-
tenza ci sarà un governo delle larghe
intese o il sindaco «dell’anatra zoppa» è
pronto a sbattere la porta. A tornare al
suo lavoro di ingegnere ed al suo
impegno nel sociale. Per la verità da
diversi giorni le voci sulle possibili
dimissioni si rincorrevano. Nessuna
conferma ufficiale, però. Anzi, smen-
tite secche arrivavano da più e più
par ti.

Ieri la svolta. Alla festa della Cgil
quando De Luca chiede ufficialmente
la collaborazione del Centrosinistra e

di tutti gli altri partiti presenti nel
governo della città. «Un appello alla
responsabilità» come lo definisce il
primo cittadino. Una sollecitazione ai
rappresentanti di tutto l’arco consiliare
in vista delle «sfide» che si dovranno
affrontare. A cominciare da quella sul
bilancio di previsione che dovrà essere

votato entro il 30 settembre. Un nodo
cruciale, un atto che se non incassa il
voto della maggioranza comporta au-
tomaticamente il decadimento dell’am -
ministrazione comunale ed un nuovo
voto in primavera.

Spiazzando le aspettative, però, De
Luca spinge in avanti e mette il Cen-

trosinistra, il Centrodestra ed anche il
Movimento cinque stelle di fronte ad
un bivio. Collaborazione o nuove ele-
zioni ? Perchè se non si arriverà al
governo delle larghe intese il primo
cittadino staccherà subito la spina.
Senza aspettare che siano gli altri a
farlo per lui.

Se, invece, si dovesse arrivare ad
u n’intesa, con tanto di linee program-
matiche definite, sul piatto il sindaco
potrebbe mettere anche un rimpasto di
giunta. Un rimpasto che potrebbe sol-
lecitare non pochi appetiti, in par-
ticolar modo, tra i consiglieri di Cen-
trosinistra .

Insomma, il primo cittadino lancia
l’amo. Lo accoglierà il Centrosinistra?
Più di qualcuno scommette sul sì. Di
certo, però, i tempi per farlo sono
strettissimi. Il bilancio deve essere
votato entro fine mese. O la mag-
gioranza consiliare lo farà, aprendo di
fatto, al governissimo o si tornerà alle
ur ne.

Una partita quest’ultima che - per
dirla tutta - anche nel Centrosinistra
quasi nessuno vuole giocare.

PRIMO CITTADINO Il sindaco di Potenza, Dario De Luca

POTENZA CITTÀ
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INTERCITY 702 TARANTO-POTENZA-ROMA

TRENI
L’Intercity 702
Taranto -Potenza
-Roma parte da
Taranto alle
14.26. A Potenza
dovrebbe arrivare
alle 15.58 per
ripartire alle
15.58. A Roma
Termini dovrebbe
concludere il suo
percorso alle ore
20.34. Dopo gli
exploit dei giorni
scorsi (anche
oltre cento minuti
di ritardo), ieri, 5
settembre, gli
orari sono stati
invece i seguenti:
a Potenza è
arrivato alle
15.59, con tre
minuti di ritardo,
ed è ripartito alle
16.04 con sei
minuti di ritardo.
È arrivato a Roma
alle 20.37 con tre
minuti di ritardo.

RITARDO ROMA

3
MINUTI.

INTERCITY 707 ROMA-POTENZA-TARANTO

TRENI
L’Intercity 707
R o m a - Po t e n z a
-Taranto parte da
Roma Termini alle
ore 15.26. A
Potenza dovrebbe
arrivare alle
20.02 per
ripartire alle
20.04. A Taranto
dovrebbe
concludere il suo
percorso alle ore
21.56. Ieri, 5
settembre, gli
orari sono invece
stati i seguenti:
alla stazione di
Potenza centrale
il treno è arrivato
alle 22.11 con
nove minuti di
ritardo ed è
ripartito alle
20.16 con 12
minuti di ritardo.
È arrivato a
Taranto alle 22.04
con nove minuti
di ritardo.

RITARDO TA

9
MINUTI.

RITARDO PZ

12
MINUTI.

RITARDO PZ

6
MINUTI.

CGIL IN FESTA
I NODI DEL MONDO DEL LAVORO

LA PRIMA GIORNATA
Dibattiti sui principali temi di attualità,
politica nazionale e locale si intrecciano con
concerti e momenti ludici dedicati ai bambini

CHIUSURA DELLA CORTE D’A P P E L LO
Il viceministro ha invitato a guardare alle
questioni locali senza «conservatorismi»
pensando a efficienza e risparmio

LORENZA COLICIGNO

lA Potenza, seconda Festa Cgil
Potenza e Cgil Basilicata: 3 gior-
nate di dibattiti sui principali te-
mi di attualità politica nazionale e
locale si intrecciano con concerti,
astronomia e momenti ludici de-
dicati ai bambini. La prima serata
è stata dedicata al tema dello svi-
luppo della Basilicata, posto in
termini interrogativi: Quale svi-
luppo? Il dibattito, forse più ac-
ceso che moderato dalla giorna-
lista Lucia Serino, chiamando in
causa il vice ministro degli In-
terni, Filippo Bubbico, ha subito
posto l’accento su due fronti, quel-
lo internazionale, in relazione al-
la posizione del governo italiano,
considerata debole, sui due fronti
caldi dell’Ucraina e dell’Iraq, mi-
nacciato dall’ISis, minaccia che di
fatto riguarda tutti i Paesi che si
contrappongono al califfato isla-
mico, e sulla problematica speci-
fica della Corte di Appello di Po-
tenza, a rischio di chiusura, dan-
do su questo tema la parola ad uno
dei cancellieri intervenuto alla
manifestazione. Sul primo punto
Bubbico ha rivendicato la posi-
zione decisa del governo italiano,
pur in un’Europa coinvolta in pro-
blemi interni di coesione, in di-
fesa dei diritti dei popoli e contro
la minaccia dell’ISis; sul secondo
punto, mentre ha affermato di
non condividere la chiusura della
Corte d’Appello di Potenza, ha in-
vitato a guardare ai problemi lo-
cali non tanto nell’ottica della
conservazione dell’esistente, che
non sempre è conservabile, quan-
to in quella dell’efficienza e del
risparmio. Sulla questione del Fi-

scal compact, per l’abolizione del
quale la Cgil, tramite la segretaria
cittadina Cgil, Giuliana Scarano,
ha invitato a firmare, Bubbico ha
sottolineato, citando l’art.81 della
Costituzione, che esso assicura
«l’equilibrio tra le entrate e le spe-
se del proprio bilancio, tenendo
conto delle fasi avverse e delle fasi
favorevoli del ciclo economico» e
non l’obbligo del pareggio di bi-
lancio. Accesi i toni anche in re-
lazione alle questioni legate al pe-
trolio, Bubbico, infatti, ha invitato
a non ridurre il tema ad una pura
questione economica, come appa-
rirebbe di fronte alle altre regioni
la richiesta, ad esempio, se si con-

tinuasse a chiedere di sottrarre le
risorse finaziarie derivanti dalle
royalties al patto di stabilità, ma
di guardare nell’ottica più ampia
della tutela del territorio e della
salute dei cittadini. Di contro il
presidente Pittella ha sostenuto
con forza la richiesta che ha por-
tato al tavolo romano in questi
giorni, e cioè appunto di poter
liberare dal patto di stabilità 260
milioni di euro che potrebbero da-
re una spinta all’economia luca-
na. Unità di intenti è stata chiesta
da Pittella su questo punto, da par-
te dei sindacati, del mondo delle
imprenditoria, ieri rappresentato
da Paolo Laguardia, Presidente

PIAZZA
Un momento
del confronto
ieri sera a
Po t e n z a
[foto Tony Vece]

.

Alleanza delle Cooperative, al rap-
presentante del governo, in effet-
ti, pare che nel frattempo il De-
creto Sblocca Italia abbia recepito
questa richiesta del governo re-
gionale. Altra questione sollevata
da Pittella il reddito minimo d’in -
serimento, tra i punti forti della
festa della Cgil, che darebbe re-
spiro in questa fase intermedia di
avvio di nuove politiche del lavoro
a tanti giovani e meno giovani
disoccupati, il 40 per cento in Ba-
silicata. Dai rappresentanti della
CGIl regionale e nazionale, An-
gelo Summa, Segretario Generale
Cgil di Potenza, Fabrizio Solari,
Segretario Nazionale Cgil, l’invi -
to rivolto ai rappresentanti della
politica regionale e nazionale a
fare riferimento al Piano del La-
voro, messo a punto in questi mesi
dalle Confederazioni sindacali, in
cui hanno priorità l’agricoltura, il
manufatturiero, certamente an-
che il petrolio, ma soprattutto
nell’ottica della creazione di una
occupazione qualificata.

Il petrolio e lo sviluppo
Pittella e Bubbico
su posizioni opposte

S I N DAC ATO Stand allestiti dalla Cgil in piazza Don Bosco

Ingegnere lucano a Los Angeles
per aver vinto una borsa di studio

l Pierpaolo Monaco, 35 anni, ingegnere
informatico, è uno dei vincitori delle 9 borse di
studio messe in palio dal protocollo d’intesa
siglato dal Cni (Consiglio Nazionale Ingegne-
ri) con l’Issnaf (ltalian Scientists and Scholars
in North America Foundation). Obiettivo del
protocollo è quello di facilitare il contatto e
l'interazione tra i giovani ingegneri italiani e
il mondo della ricerca, dell'industria e delle
professioni del Nord-America per creare nuo-
ve opportunità formative e di sviluppo pro-
fessionale. L’ingegnere Monaco, originario di
Filiano, svilupperà il proprio progetto presso

il laboratorio di medicina cardiovascolare del
C h i l d re n’s Hospital di Los Angeles diretto dal
dr. John Wood, esperto di tecnologie di ima-
ging nello studio delle patologie pediatriche.
Soddisfatto il presidente dell’Ordine di Po-
tenza, Egidio Comodo, che nel congratularsi
con il collega, ringrazia l’intero consiglio che
ha supportato l’i n i z i at iva .

«Chiudiamo con questa bella notizia, - di-
chiara il Presidente Comodo - un anno di
consiliatura denso di eventi formativi che
hanno visto i nostri iscritti partecipare a con-
vegni, seminari e visite professionalizzanti».

È la serata dei fuochi nel Basento
appassionati anche dal Venezuela

l Oggi tutti con il naso all’insù per am-
mirare lo spettacolo pirotecnico. Torna per il
26esimo anno il festival nazionale «Fuochi nel
Basento» di contrada San Luca Branca, a
Potenza. L’appuntamento è per questa sera
alle 20.30. Ad aprire l’evento sarà lo spettacolo
«Piromusicale» della ditta lucana Pirotecnica
Moderna di Giovanni Padovano di Genzano
di Lucania. Si tratta di uno spettacolo basato
sul perfetto sincronismo tra fuochi d’ar tificio
e musica. Coreografia di elevato prestigio
dove i fuochi d’artificio esprimono una vera e
propria danza scenografia di colori e musica.

A seguire lo spettacolo di arte pirotecnica che
ogni anno sorprende sempre di più con la sua
spettacolarità. Quest’anno raggiungerà il
borgo San Luca Branca un gruppo di ap-
passionati dal Venezuela. Le ditte che si
esibiranno nell’arte pirotecnica saranno: Di
Matteo, vincitore dello scorso anno, Lieto,
Fratelli Romano, Senatore, Scudo. È stato
istituito dal Comune di Potenza, mediante il
Cotrab un servizio navetta dalle 17.30 fino al
termine della manifestazione, con partenza
da Rio Freddo nei pressi della palestra Elixia
e della Concessionaria Ford.

POTENZA CITTÀ
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La questione petrolio infiamma la Festa della Cgil. Volano parole grosse tra il viceministro e il governatore 

Bubbico-Pittella pugili sul ring
Il sindaco di Potenza De Luca 

chiede aiuto ai consiglieri “rossi”
Il primo
cittadino:
senza maggio-
ranza non si
governa,
aiutiamo i
potentini.A
PAGINA 7

Davanti ai big del Pd e ai
rappresentanti dei sindacati l’ex
presidente della Regione lancia
l’affondo. “Sembra si dia peso solo
al denaro. Serve una
programmazione di sviluppo”
E il governatore mostra i denti: ”Ti
sei perso qualche puntata Filippo. Il
Memorandum non ci ha concesso
un centesimo. Adesso il governo
deve ripagarci per tutto quello che
ad esso e all’Italia concediamo”

Cavone: “L’errore fu del primario”. Saponara: “Non ho fatto io la registrazione”

San Carlo, l’ombra del depistaggio 
Vendette tra medici e veleni dietro il caso di malasanità a Potenza

La festa della Cgil ieri a Potenza.A PAG. 6

L’accordo del baccalà tra Fratelli d’Italia
e Forza Italia: opposizione più determinata

Al via anche in
Basilicata la
Costituente
moderata tra Udc,
Ncd e Popolari:
dai gruppi unici al
partito

A PAGINA 9

Popolari
Ancora non
chiari i
termini dei
candidabili:
gli assessori
interrogano 
il Ministero

ALL’INTERNO
A PAGINA 2

Province

Gianni Rosa e Mariano Pici

Botta e risposta con
l’azienda
ospedaliera. E c’è
chi difende l’operato
di Marraudino

“L’avv.-consigliere
e l’interesse non

del tutto pubblico”
di VITO SANTARSIERO*

alvaguardare
una struttura
di eccellenza

con le sue professiona-
lità che per il bene del-
la nostra Sanità pub-
blica vanno tenute
fuori da giudizi som-
mari e strumentalizza-
zioni interessate.

CONTINUA A PAG. 5

S

“Difendo un medico
del S. Carlo, ma non
accetto intimidazioni”

di MICHELE NAPOLI*

a circostanza che
mi ha visto difen-
dere in una cau-

sa di lavoro un profes-
sionista dell’Ospedale
San Carlo, avente per og-
getto il demansiona-
mento operato in danno
dello stesso, non autoriz-
za nessuno ad illazionI

CONTINUA A PAG. 5

L

Entrano nel vivo i festeggiamenti 
patronali a Viggiano, gli eventi 

di domani in diretta su La Nuova Tv

La processione a Viggiano
A PAGINA 17

Mostra su
Pasolini: boom
di presenze a
Matera,
domani è gratis

A PAGINA 21

La Flc Cgil lancia
la “Vertenza
scuola”:
situazione
gravissima

A PAGINA 18

Basket. Il Ct dell’Italia
Capobianco promuove
l’accogliente Potenza

Coach Capobianco
NELLO SPORT

Simone Zaza durante il match con
l’Olanda di sabato. NELLO SPORT

Nella foto Berardino del Melfi impegnato
in campionato. NELLO SPORT

Nazionale. Applausi per il lucano

Zaza, il migliore
Melfi e Matera in campo

Sabato di grandi sfide



FESTA DELLA CGIL

Il viceministro: “Sembra si dia peso solo al denaro”. Risposta pepata: “Ti sei perso qualche puntata Filippo”

Bubbico-Pittella pugili sul ring 
Il petrolio infiamma non solo i tavoli romani ma anche la festa della Cgil. E i due “governatori” picchiano duro

Il confronto
di ieri sera
per la prima
giornata
della Festa
della Cgil
(foto
Esposito)

di MARA RISOLA

POTENZA - Il predecesso-
re raffredda il governato-
re. E’ un braccio di ferro
che si consuma tra Stato
e Regione. Anche se a rap-
presentare lo Stato c’è un
ex presidente della stessa
Regione. Il petrolio fa an-
che questo. Oro nero e Ba-
silicata infiammano non
soli i tavoli romani ma an-
che le piazze potentine al-
l’ombra di grandi ombrel-
li rossi della Cgil. Lo Sta-
to e la Regione. Il vicemi-
nistro Bubbico e il presi-
dente Pittella. Il vicemistro
frena e il governatore chi
mostra i denti. Al ”non can-
tare vittoria” di Bub-
bico il presidente
risponde con un ”ti
sei perso qualche
passaggio caro Fi-
lippo”. Parlare di
sviluppo per la Ba-
silicata all’indoma-
ni di una dialettica
serrata con lo Stato
in ordine alla modif-
ca del decreto Sbloc-
ca Italia, significa
parlare di  petrolio.
Da ieri é festa per il
sindacato regionale
di Susanna Camus-
so, una tre giorni
che ha aperto per il
secondo anno consecutivo
ai cittadini di Potenza e Ba-
silicata, le porte di piazza
Don Bosco. ”Liberiamo il
futuro” è il titolo dell’ini-
ziativa promossa dalla si-
gla regionale che mira per
mezzo di una serie di dibat-
titi tematici a fare il pun-
to sulla situazione svilup-
po e Basilicata. Attraver-
so l’approfondimento di
questioni  all’ordine del-
l’agenda politica come
l’amministrazione della
giustizia e la soppressione
dei tribunali, la garanzia
degli ammortizzatoti socia-
li e la prospettiva di un red-
dito minimo garantito, il
sistema sanitario e gli ul-
timi episodi di malasanità,
( a riguardo Bubbico ha
speso forti parole contro ”
un delinquente che detur-
pa loperato di tanti bravi
professnisti” ma soprattut-
to la promozione del pro-
gresso economico della
regione che allo stato attua-
le dipende e non poco da-
gli accordi e dalla dialetti-
ca Stato- Regione in tema
di estrazioni petrolifere. Un
tiro alla fune che ha ali-
mentato non solo il dibat-
tito mediatico di questi ul-
timi giorni ma anche gli
spostamenti romani del

lippo Bubbico  vicino a Pit-
tella per storia professio-
nale poco meno per visio-
ne politica, seppure all’in-
terno dello stesso Pd. ”Qui

sembra che si dia
peso solo ed
esclusivamente
al denaro- ha di-
chiarato ieri Bub-
bico”. Ricalcando
l’intervento del
senatore Folino,
il viceministro
Bubbico, nella
sua veste di rap-
presentante del-
lo Stato tirato i
freni al presiden-
te. ”Serve un nuo-
vo patto per la
Basilicata, par-
tendo proprio da
quel Memoran-
dum, non con-
centratevi sui sol-
di adesso, ma sul-
la salvaguardia

dell’ambiente, della salute,
di una programmazione
seria della prospettiva di
sviluppo”. Forte di un in-
cessante lavoro di contrat-
tazione con lo Stato il go-
vernatore ha risposto ieri
con determinazione mo-
strando i denti a Bubbico.
”Ti sei perso qualche pun-
tata Filippo- c’è stata una
fase intensa in questo pe-
riodo di programmazione
ed elaborazione di un nuo-
vo rapporto con lo Stato e
con le sigle di rappresen-
tanza. Non mi sembra di
aver peccato in assenza di
visione. Sul patto di Stabi-
lità ho detto che è una que-
stione di dignità. Il Memo-
randum non ci ha conces-
so un centesimo. Adesso il
governo deve ripagarci
per tutto quello che ad es-
so e all’Italia concediamo”.

presidente Pittella impe-
gnato in una serie di incon-
tri con i vertici del Ministe-
ro dello Sviluppo Economi-
co. Ma al dibattito di ieri,
moderato dalla direttrice
de Il Quotidano Lucia Se-
rino, oltre allo stesso Pit-
tella c’era anche il vicemi-
nistro agli Interni, già pre-
sidente della Regione, Fi-

Laguardia (Fi) critica la festa e “pizzica”
l’auto blu di Bubbico sulle strisce pedonali

POTENZA - «L’arro-
ganza del potere la
macchina del Vice Mi-
nistro agli Interni Filip-
po Bubbico a Potenza
per la festa della CGIL
sulle strisce pedonali
poveri cittadini da chi
siamo tutelati....e la Po-
lizia che non intervie-
ne...Bell’esempio...». Il
messaggio - con tanto
di foto - è stato lancia-
to su Facebook poco do-
po le 19 da Gianluigi
Laguardia, membro di
Forza Italia e compo-
nente del Corecom. Se-
condo quanto appreso
i vigili hanno poi fatto
spostare l’auto blu di
Bubbico che impediva il

deflusso delle auto. Ma
critiche sono giunte
anche sulla festa della
Cgil. «I lavoratori fan-

no sacrifici
e poi si
sperperano
i soldi delle
trattenute
sindacali
per far fare
le passerel-
le a Pittel-
la, Bubbico
e compa-
gni... Alla
festa della
CGIL si

parla di tutto e del
niente ed i problemi dei
Lucani non si risolvo-
no... ».

L’auto blu del vice ministro Bubbico
sulle strisce pedonali

“Concentratevi su una serie
programmazione di

sviluppo”. Ma il presidente
della regione mostra i denti
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“Potenza ha bisogno di unità e di lavoro congiunto per tutelare gli interessi dei cittadini. Senza maggioranza non si governa”

Sotto l’ombrello rosso della Cgil, il sindaco
De Luca apre a tutti i gruppi consiliari: aiutiamoci

LA “NUOVA” POLITICA

Il sindaco De Luca ieri sotto l’ombrello rosso della Cgil

POTENZA-  Il primo sinda-
co del centrodestra di Poten-
za ieri sera era ”accucciato”
sotto l’ombrello rosso della
Cgil per ripararsi dalla piog-
gia. Ma Dario De Luca, non
solo per questo, qualche mi-
nuto prima aveva aperto al-
la collaborazione di tutti i
gruppi consiliari. L’anatra
zoppa, del resto, va affron-
tata in qualche modo. Da so-
li non si governa e senza l’in-
tesa con il Pd e il centrosi-
nistra meglio andare a casa.
Così ieri sera ”l’annuncio” uf-
ficiale dal palco del sindaca-
to rosso. “E’ mia intenzione
aprire l’azione del governo
cittadino a tutte le forze pre-
senti in Consiglio comuna-
le, affinché si possa lavora-
re congiuntamente per il be-
ne di Potenza e dei potenti-
ni, a cominciare da subito:
la città non può attendere un
attimo di più”. Questo il mes-
saggio principale della di-
chiarazione rilasciata dal Sin-
daco Dario de Luca invitato

ad aprire la seconda Festa
della Cgil di Basilicata, in
piazza Don Bosco a Potenza.
“Settembre è un mese cru-
ciale per il Comune, interes-
sato da notevoli problemi fi-
nanziari; c’è la necessità di
attivare nell’immediato le
procedure di riequilibrio fi-
nanziario dei conti. Ci si pro-
spettano, però, notevoli op-

portunità in tema di Fondi
di sviluppo e coesione, anche
grazie al lavoro svolto dalla
precedente Amministrazio-
ne. Fondi che necessitano di
un’attenta riprogramma-
zione finalizzata a garantir-
ne il migliore utilizzo possi-
bile, con la priorità che re-
sta lo sviluppo cittadino a co-
minciare dalla riqualificazio-

ne dei nostri quartieri e del-
le nostre contrade. Altra
grande occasione è il Pro-
gramma operativo regiona-
le 2014-2020, le cui ingen-
ti risorse potranno garanti-
re a Potenza un buon livel-
lo di qualità urbana. La vo-
lontà popolare nella recen-
te consultazione elettorale ha
assegnato al capoluogo di re-
gione – ha proseguito De Lu-
ca – una maggioranza con-
siliare di centrosinistra e un
Sindaco espressione del cen-
trodestra. E’ un evidenza che
il Sindaco non abbia la mag-

gioranza e, i primi due me-
si di mandato, mi hanno fat-
to constatare come un Pri-
mo cittadino senza il soste-
gno della maggioranza del
Consiglio non può concretiz-
zare gli interventi necessa-
ri per condurre la comuni-
tà verso prospettive miglio-
ri, da un punto di vista finan-
ziario e della qualità della vi-
ta più in generale. Il discor-
so specularmente può esse-
re visto dal punto di vista del-
la maggioranza consiliare.
Per poter avviare un’azione
di governo seria, dunque, c’è

la necessità che il Sindaco e
la maggioranza consiliare,
tutte le forze consiliari che
vogliono partecipare a que-
sto progetto di riqualificazio-
ne, lavorino insieme. E’
questa l’unica possibilità,
non ne vedo altre e non mi
pare che ve ne siano. Qua-
lora dovessi rendermi con-
to che non sussistano le con-
dizioni per andare avanti
congiuntamente e concreta-
mente, ne trarrò le debite
conseguenze, anche per-
ché non mi ha mai appassio-
nato il ‘tirare a campare’. Po-
tenza ha bisogno di vedere
affrontate e risolte le tante
criticità e mi auguro con tut-
to il cuore che lo si possa fa-
re da domani. Confido nel
senso di responsabilità di tut-
ti sapendo di poter contare
su un Consiglio comunale
composto da persone per be-
ne, disponibili a mettersi a
servizio della nostra comu-
nità” ha concluso il Sinda-
co De Luca.

Dubbio sulla possibilità di candidarsi dopo le “dimissioni” dal Consiglio

Candidati in Provincia, gli assessori 
uscenti inoltrano un quesito al ministero

Macchia, Garbellano, Di Lascio e Rossino

POTENZA- Ancora pochi
giorni per presentare le
liste per le elezioni delle
“nuove” Province. I par-
titi sono affaccendati in
una sintesi per nulla
semplice. Appena 12 po-
sti a Potenza e 10 a Ma-
tera. Trovare i candidati
(tra sindaci e consiglieri
comunali) è pressochè
una impresa. Tanti i pre-
tendenti per un posto che,
anche se non più retribui-
to, rappresenta sempre
un buon punto di osser-
vazione all’interno di po-
litica e amministrazione
pubblica. A sinistra scon-
tata la conferma a Poten-
za per Nicola Valluzzi, vo-
luto dal Pd di Lacorazza
(senza ostacoli da Folino
e la benevolenza di Pittel-
la). Mentre a destra sarà
possibile (per mancanza
di presentatori della lista)
candidare solo i possibi-
li consiglieri. Più com-
plessa la vicenda a Mate-
ra tanto a sinistra che a
destra. Resta il nodo dei
candidati che possono es-
sere solo consiglieri co-
munali, sindaci o consi-
glieri uscenti. Dubbio
sugli assessori che si so-
no dovuti dimettere dal-
la carica di consiglieri per

entrare in giunta. Nel
centrosinistra ci sono i
casi dei socialisti Rossi-
no, ma anche del Centro
Democratico con Rossi e
Macchia. Questi ultimi
potrebbero puntare ad
una riconferma, come Vi-
to Di Lascio di Forza Ita-
lia dimessosi ad inizio le-
gislatura per un posto
nell’allora giunta Laco-
razza e poi defenestrato.
Un quesito al Ministero
dell’Interno sarebbe sta-
to presentato per chiede-
re delucidazioni. Solo

successivamente sarà
possibile stabilire nel
dettaglio le liste tanto a
destra che a sinistra. Di
certo, i partiti sono imbal-
lati in giochi di squadra
e di correnti che rende
tutto molto complesso. Il
Pd -ad esempio- nel Poten-
tino avrebbe una mezza
dozzina di posti liberi,
mentre i candidati sareb-
bero non meno di un cen-
tinaio. Le segreterie lavo-
rano, ma il tempo scade.
Entro venerdì tutto dovrà
essere chiaro
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Renzi si accanisce: «Perderò qualche voto ma la norma
per tirar su il greggio dalla Basilicata c’è. E lo tireremo fuori»

«La legge l’ho fatta
e il petrolio
lo estraiamo»
Fratelli d’Italia: «Ci ha dichiarato guerra»
Benedetto: «Rischia di compromettere
ogni mediazione». Fassina: «Non basta
un uomo solo al comando»

MARATEA Il 29 un meeting internazionale

I Gal di tutta Europa per Matera 2019

LABANCA alle pagine 6 e 7

a pagina 18

MELFI FERMATO SULLO 0-0
I legni negano il successo

Con un blindato Ischia
è il secondo pareggio

alle pagine 34 e 35

POTENZA
Ambizioni

al via
da Bisceglie

PECORARO e SALERNO alle pagine 39 e 40

ECCELLENZA E PROMOZIONE
Primi gol dai campi regionali

PAVESE a pagina 41

F R A N C AV I L L A
Gr ottaglie
avversario

abbordabile

S P O RT

L’ATTACCANTE FA 1-1
Letizia-gol per un punto

Curioso: il Matera
gioca in gialloblù

alle pagine 36 e 37

S. CARLO
Cavone nega

di aver accusato
il primario

GIAMMARIA a pagina 19

S. ANGELO L.F.
Un camion finisce

nel burrone
Illeso l’autista

a pagina 22

SALANDRA
Paese in lutto
per la morte

del giovane Antonio
RUSSO a pagina 30

Il vessillo esposto a Vienna

POTENZA Reagisce il centrosinistra

«Solo con l’azzeramento della Giunta
ci sarà dialogo col sindaco De Luca»

LORUSSO alle pagine 8 e 9

VI SEGNALIAMO:
M AT E R A
I volontari di Azione verde tornano dalla Nigeria
»Un'esperienza che ci ha insegnato tanto»

CIERVO a pagina 10

FORENZA
Melfi fa scuola nell’area vulturina
L’amministrazione abolisce la Tasi

CILLIS a pagina 25

SANT’ARCANGELO
Una tredicenne in fuga
con l’amichetto conosciuto su Facebook

PANETTIERI a pagina 23

9 771974 617259

40907

LA PATRONA LUCANA

Nera come il petrolio
In cinquantamila per la festa
della Madonna di Viggiano

alle pagine 16 e 17

LA CASA
DELLA MADRE

di ANGELO L. LAROTONDA

ERA di settembre ed avevo
passato la notte accanto al
falò acceso da alcuni

continua a pagina 16

La musica
dagli ulivi

a San Felice
a pagina 18
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Poco ci è mancato che dicesse
“Renzi chi?”. Ma per il resto Stefano Fassi-
na, ospite d’onore ieri a Potenza della Cgil
che celebra la sua seconda Festa, non ha
mancato di bocciare punto per punto le po-
litiche economiche messe in campo dal
presidente del Consiglio e suo segretario
di partito, Matteo Renzi.

Ieri però, Fassina in pratica “giocava” in
casa. Per tutto il tempo ha parlato di “sini -
stra” e di quello che dovrebbe fare la sini-
stra italia. E questo non poteva far che pia-
cere ai padroni di casa della Cgil. Tanto
più che durante l’incontro, Stefano Fassi-
na ha svelato che il suo ultimo libro “Lavo -
ro e Libertà, la sinistra nella grande tran-
sizione” ha lo stesso titolo di uno storico

lavoro di Bruno
Trentin, storico
segretario nazio-
nale della Cgil.

Prese di di-
stanze da Renzi
quindi per Fassi-
na tranne sulla
questione petro-
lio e decreto
“Sblocca Italia”.
Su quello (maga-
ri perchè preso
in contropiede
dal giornalista),

l’ex sottosegretario del Pd ha detto: «Sia-
mo in una fase in cui dobbiamo mobilitare
tutte le risorse che abbiamo. Ovviamente
la partita della Basilicata sta dentro una
partita nazionale. Ci sono tante regioni
che hanno problemi. Diversi perchè le ro-
yalties hanno una specificità. Io credo che
dobbiamo fare una legge di Stabilità
espansiva allentando il patto di stabilità
interno sostenendo investimenti».

Insomma anche per Fassina, detto in
maniera diversa da Renzi, tutti devono fa-
re la propria parte compresa la Basilicata.

Ma recupera le distanze dal premier ap-
pena si tocca l’argomento congresso re-
gionale di Basilicata in cui Renzi non ha
vinto. Fassina si lascia sfuggire un sorri-

so e aggiunge
svelto: «Ne sono
al corrente».

Per il resto il
big del Partito
democratico af-
fronta la questio-
ne delle critiche
che stanno piom-
bando nelle ulti-
me settima a
Renzi e al suo go-
verno: «Io credo
che troppo spes-
so si sottovaluta-

no le difficoltà in cui siamo. Questo acca-
deva anche durante il governo Letta. A
volte si eccede nel generare aspettative
troppo alte rispetto alle possibilità che ab-
biamo. Penso che dobbiamo concentrarci
sulla scadenze che abbiamo di fronte. E
oggi quella più importante è la legge di
Stabilità».

Di nuovo distinguo dalle idee del presi-
dente del Consiglio dei ministri da parte di
Fassina: «In tal senso mi preoccupa l’o-
biettivo indicato da Renzi l’altro giorno
nell’intervista a Il Sole 24 ore in cui indica
di voler tagliare 20 miliardi di spesa pub-
blica e di intervenire ancora una volta sul-
l’Articolo 18 dei lavoratori. Significhereb-
be tornare all’Agenza Monti con i risultati
che conosciamo. Per me invece, serve una
svolta decisa con il passato e serve una
Legge di Stabilità del governo più espan-
siva perchè l’Italia ha bisogno di più ossi-
geno».

Contro le modifiche all’Articolo 18 dei
lavoratori Fassina ha insistito molto nel

POLITICA
Seconda giornata
a Potenza
della Festa
“Liberiamo
il Futuro”

Fassina sul palco della Cgil
boccia la linea del premier
Il viceministro dell’Economia però, non riempie la piazza
e del “suo” Pd lo ascoltano solo Folino, Iudicello e Salierno
suo intervento suscitando numerosi ap-
plausi. Di quelli della Cgil. Del Pd meno vi-
sto che in platea erano pochi i democratici
presenti. Nessun consigliere regionale.
Solo il deputato Vincenzo Folino, l’ex con-
sigliere lucano, Adeltina Salierno e il ca-
pogruppo al Comune di Potenza, Giampie-
ro Iudicello.

Insomma chi non sta con Renzi in que-
sta fase non suscita entusiasmo da parte
del Pd lucano.

Da parte sua Fassina ha però chiarito
sullo stesso segretario del Pd: «Renzi è
certamente un valore aggiunto per il Par-
tito democratico. Ma i partiti devono avere

la forza culturale, politica e organizzativa
per andare avanti e non essere legati al de-
stino di una figura. E sul Pd credo dobbia-
mo lavorare tanto perchè oggi non sta be-
ne. Abbiamo bisogno di mettere in campo
tutte le energie e ci vuole meno insofferen-
za verso le posizioni. Chi propone altre
idee non la fa perchè vuole boicottare o fre-
nare ma perchè vuole dare un legittimo
contributo a partire dal proprio punto di
vista per raggiungere l’obiettivo comune.
E serve tutto secondo me perchè la sfida è
complicatissima».

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul decreto “Sblocca
Italia” però non
prende le distanze
da Renzi: «Siamo
in una fase in cui
chi ha deve dare»

Vaccaro (Uil) sul mancato rinnovo dei contratti

«Pa: ricadute pesanti anche in Basilicata»

Carmine Vaccaro

Primo piano

POTENZA - «L'annuncio del Ministro
della pubblica amministrazione Madia
conferma, per il quinto anno consecuti-
vo, il blocco dei contratti della pubblica
amministrazione, con ricadute pesanti
quindi anche sulla nostra regione che
conta circa 20mila dipendenti pubbli-
ci».

Lo dichiara il segretario generale del-
la Uil Basilicata, Carmine Vaccaro per il
quale «oltre al danno che subiranno i di-
pendenti pubblici non vorremmo assi-
stere ad uno spirito emulativo nel pri-
vato dove i mancati rinnovi e le disdette
dei contratti sono già numerosi».

Vaccaro quindi prosegue: «Bisogna
considerare che oltre al mancato rinno-
vo, la Basilicata conta oltre 5 mila cas-
saintegrati e una disoccupazione gio-
vanile che supera il 50 per cento. A que-

sto punto, dopo una riforma che ha pe-
nalizzato, ancora una volta, i dipenden-
ti pubblici, sempre gli stessi a pagare le

politiche di austerità, si continua con
questa impostazione nella prossima
legge di stabilità».

Per il sindacato della Uil di Basilicata
quindi, «la riforma più urgente è quella
della semplificazione della pubblica
amministrazione che il governo ha det-
to di aver varato con una legge delega
di cui però, adesso, non vediamo gli ef-
fetti».

«Intanto - sottolinea ancora il segtre-
tario regionale della Uil Carmine Vac-
caro - il Paese è bloccato da leggi anti-
quate che di fatto scoraggiano gli inve-
stimenti e quindi la creazione di posti di
lavoro. Anche la giunta Regionale è in-
calzata da tempo dal sindacato di cate-
goria ad accelerare la riorganizzazio-
ne, a superare lo storico precariato e a
favorire i turnover».

In disacccordo con il
proprio leader sulla
legge di Stabilità:
«No ad altri tagli
e non bisogna toccare
l’Articolo 18»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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OTTATI SULLA GIUNTA REGIONALE

In vista della festa nazionale di Centro democratico a Matera del 12 settembre

Tabacci boccia il bipolarismo
Benedetto mette distanza dal Pd

Bruno Tabacci in una recente visita in Basilicata

POTENZA - Centro democratico di Ta-
bacci, Benedetto e Scaglione si prepara
alla kermesse nazionale che si svolgerà a
Matera dal 12 al 14 settembre. La scelta
di Matera per lo svolgimento della festa
nazionale di Centro democratico è avve-
nuta, si legge in una nota del partito re-
gionale «con l’obiettivo del partito di dare
una nuova “spinta” alla candidatura di
Capitale Europea della Cultura 2019».

La kermesse - che sarà presentata alla
stampa martedì prossi-
mo alle 17 nella sede del
partito a Matera - si arti-
colerà attraverso una se-
rie di dibattiti sulla si-
tuazione politica ed eco-
nomica del Paese e pre-
vede tra gli ospiti il por-
tavoce e vicesegretario
nazionale del Pd, Loren-
zo Guerini.

Ma intanto ci sono del-
le anticipazioni politiche
sulla linea del partito.
Per il leader nazionale
Bruno Tabacci, il pro-
prio partito esprime «un’
esplicita e netta opposi-
zione alla “tendenza bi-
partitista”: i processi po-
litici possono essere in-
coraggiati, ma non deci-
si per via legislativa».

Bruno Tabacci quindi
in una nota del partito
regionale anticipa alcu-
ni temi che verranno ap-
profonditi durante la fe-
sta nazionale: «Dobbia-
mo costruire un rag-
gruppamento più etero-
geneo, invece di puntare
ad un sistema bipartitico
ostruttivo. Se dobbiamo
fare un sistema intera-
mente americano facciamolo completa-
mente, senza fare pasticci. Forse sarebbe
meglio affrontare una strada diversa, pe-
rò. Non possiamo definire i processi poli-
tici per via legislativa o governare con
decreti avendo come prospettiva tempo-
rale 1.000 giorni».

Per il leader nazionale del partito di
Centro democratico: «La situazione è di-
ventata molto più mobile. Bisogna af-
frontare le riforme strutturali per rima-
nere all'interno dei processi creati con la
nascita dell'euro. In Italia c'è una diffe-
renza enorme tra il livello di spesa pub-
blica e il livello di qualità dei servizi ero-
gati. Il tema della spesa pubblica è cru-
ciale, proprio in questo campo lo Stato
deve dare di più. I soldi che gestiamo per
conto dei cittadini devono essere spesi be-

ne».
Bruno Tabacci afferma ancora: «Non

possiamo lavorare solo sui tagli lineari,
che poi hanno ricadute sempre negative
sull'economia. Dobbiamo fare le riforme
fatte bene. Questo costa di più, dire dei no
motivati: questo vuol dire essere pro-
gressisti. Non c'è bisogno di noi progres-
sisti per fare cose banali. I temi principali
sono la riforma della pubblica ammini-
strazione, il mercato del lavoro, la scuo-

la. In Europa siamo
considerati poco affida-
bili per tutti i nostri pic-
coli sotterfugi, Germa-
nia e Gran Bretagna
hanno fatto per tempo
le riforme che dobbia-
mo fare noi oggi. La co-
sa principale è la sem-
plificazione dei proces-
si legislativi arrivati a
livelli insostenibili.
Questa complessità bu-
rocratica infligge enor-
memente con la pro-
duttività e la concor-
renza. In questo senso
sono più di sinistra io
di molti altri che si sen-
tono di sinistra».

Parole e concetti che
vengono “sposati” e
sottolineati anche dal
consigliere regionale
di Centro democratico,
Nicola Benedetto: «Ri-
partiamo dalle conclu-
sioni dell’assemblea
nazionale del 19 luglio
che che si è data attra-
verso la missiondi assi-
curare rappresentanza
politica a quelle compo-
nenti della società che
appartengono all’area

del centrosinistra ma si riconoscono in
valori, interessi, sensibilità, distinti da
quelli ai quali si ispira il Partito demo-
cratico».

«Rientrano nel nuovo modello di parti-
to - spiega ancora l’ex assessore regiona-
le Benedetto - le intese con Realtà Italia,
Democrazia solidale di Lorenzo Dallai, i
movimenti locali e con le liste civiche che
sono la ricchezza dei territori e che han-
no bisogno di una entità a dimensione
nazionale che abbia la volontà e la capaci-
tà di fare la sintesi delle proposte, delle
sollecitazioni, delle voci spontanee che si
levano dal Paese reale». Queste le conslu-
sioni di Nicola Benedetto: «Cd può e deve
svolgere questo ruolo in quanto è un par-
tito aperto, nel quale ci si confronta sulle
idee e sulla volontà di partecipazione».

La platea che ha seguito l’intervista a Fassina alla Festa della Cgil. Al centro della foto si nota Folino

L’I N T E RV E N T O

Game over, si salvi chi può
RAMUNNO

La Basilicata diventi
Regione a Statuto speciale
«PER il contributo che la nostra terra dà al-
l'intero pae-
se, la nostra
regione de-
ve diventa-
re immedia-
tamente
una regione
a statuto
speciale,
come Tren-
tino, Valle
d'Aosta, Friuli, Sicilia e Sardegna. Quindi in
vista della riforma del titolo V della costituzio-
ne, bisognerebbe di pari passo trasformare
la Basilicata in regione a statuto speciale,
con tutti i vantaggi che ne comporta, comin-
ciando dalla possibilità di essere una zona
franca». E’ quanto scrive il dirigente regiona-
le di Fratelli d’Italia, Donato Ramunno.

ANGELINO

«A rischio anche
il tribunale di Matera»
IL capogruppo del gruppo misto del Comune di

Matera Gio-
vanni Ange-
lino allarma:
«A rischio
anche il tri-
bunale di
Matera.

Dopo la
Corte di Ap-
pello di Po-
tenza e i tri-

bunali di Pisticci e Melfi adesso è a rischio an-
che il tribunale di Matera. La notizia rischia di
mandare in tilt il sistema giudiziario del Matera-
no e pertanto invito i nostri parlamentari ad at-
tivarsi subito per scongiurare questa ipotesi,
che rientra a quanto pare nel progressivo
smembramento delle piccole Regioni ed in
particolare della Basilicata». »

Primo piano

Nicola Benedetto

Sulla kermesse nazionale
a Matera: «L’obiettivo è dare

una nuova “spinta” alla
candidatura di capitale

della Cultura 2019»

di PASQUALE ANDRISANI

MATERA - Ancora una volta è la "que-
stione" petrolio a tenere banco nei di-
battiti. Non può essere diversamente
poichè da esso dipende buona parte del
futuro della nostra regione.

Una terra, torno a ribadirlo, strana,
che vive nel suo più grande paradosso:
ricca ma poverissima! Nonostante cioò
i dibattiti (ieri l'ultimo alla festa della
Cgil) convergono non su come trovare
soluzioni unitarie e comuni in manie-
ra trasversale tra tutte le forze politi-
che e sociali, ma tra chi la vuole “cotta”
e chi la vuole “cruda”.

Il confronto - scontro tra il pesidente
della Regione Marcello Pittella e il vice-
ministro Filippo Bubbico ha prodotto

un nulla di fatto se non un ampliamen-
to della frattura all’interno della stessa
famiglia (separati in casa).

Le ripercussioni ovviamente sono a
danno dei “figli di questa maledetta
terra” (noi cittadini). Ora mi ritornano
in mente le parole di Antonio Luongo
che ripeto ancora una volta (repetita
iuvant?): “O abbiamo la capacità e il
buon senso per questa terra di essere
uniti o prima o poi ci fanno a munnez-
za”!.

Liberiamo il futuro è stato lo slogan
della Cgil. Di questo passo però il futu-
ro della nostra regione non potrà che
essere una discarica. I cittadini, senti-
tamente, “ringrazieranno” i loro poli-
tici. #sisalvichipuo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Io in bilico? Fino a dicembre sono
sicuro, dopo ci sono buone speranze»
POTENZA - Non si sente in bilico l’asses -
sore regionale all’Agricoltura, Michele
Ottati che ieri ha partecipato come ospite
alla Seconda Festa della Cgil. Ottati alla
possibilità che venga sostituito a breve
ha chiarito: «Le parole del presidente Pit-
tella sono state chiare. Fino a Natale non
accade nulla. Per il dopo dico che ci sono
buone speranze di continuare».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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QUALCUNO LO DICA
AL PREMIER

QUI IL PETROLIO
GIÀ SI ESTRAE

di MIMMO SAMMARTINO

P
alco della festa Cgil, a Po-
tenza, venerdì sera: il vi-
ceministro agli Interni,
Filippo Bubbico, e il go-

vernatore lucano, Marcello Pittel-
la, si affrontano a muso duro su
questioni di metodo e di merito
per la più efficace risposta della
Basilicata nella sfida del petrolio.
Non potevano immaginarsi l’an -
nuncio del giorno dopo (ieri) del
premier Renzi alle Rubinetterie
Bresciane: «Siamo in una forte cri-
si energetica e non estraiamo il
petrolio che c’è in Basilicata e in
Sicilia. Io la norma per tirar su il
petrolio la faccio, anzi l’ho già fat-
ta. Potrò perdere qualche voto, ma
creeremo nuovi posti di lavoro».

Già fatto? Il problema è che, an-
che «un uomo solo al comando»,
ha bisogno di qualcuno che lo in-
formi. Che gli spieghi, ad esempio,
che il petrolio in Basilicata già è
estratto da un pezzo. Che ci sono
accordi Governo-Regione-compa-
gnie petrolifere ancora oggi non
pienamente attuati. Come non at-
tuato è il cosiddetto Memoran-
dum. Ciò nonostante dalle viscere
lucane si succhiano greggio e gas
con i quali si copre fra il 7 e il 10%
del fabbisogno energetico nazio-
nale. E fino a oggi questa attività
ha portato ben pochi posti di la-
voro e infrastrutture. Ha deluso
sui programmi di sviluppo e ri-
cerca. Ha diffuso, anche per limiti
di terzietà e trasparenza dei sog-
getti designati, timori in materia
di compatibilità ambientale e sa-
lute: beni non negoziabili.

Pittella ha insistito sull’urgen -
za di liberare le royalty dalla mor-
dacchia del patto di stabilità, per
finanziare le imprese e salvare
una Basilicata che muore. Da mesi
ne discute col governo nazionale.
Bubbico ha replicato che non si
può ridurre la cosa a faccenda di
soldi. Così si perde. Per vincere la
battaglia va esaltato il contributo
che la Basilicata, anche col suo
petrolio, porta all’Italia. Vanno
evidenziate le ragioni con le quali
si mira a costruire progetti di svi-
luppo, lavoro, ricerca avanzata.
Per entrambi è ineludibile il ta-
volo interistituzionale sui patti da
ridefinire. Ma se ora il premier-piè
veloce ribadisce il suo «già fatto»?

DECRETO SBLOCCA ITALIA DA BRESCIA IL CAPO DEL GOVERNO RIBADISCE LA SUA LINEA DURA CONTRO CHI SI OPPONE ALLE TRIVELLE

Matteo Renzi alza la voce
sui giacimenti in Basilicata
«La norma per estrarre greggio è fatta. Così creeremo lavoro»

Anche Vicari torna a
parlare di Basilicata. Il

governatore Pittella
aspetta il decreto

l Il premier Renzi ribadisce la
sua volontà di mettere mano al
petrolio lucano «senza se» e
«senza ma». Ieri, intervenendo
all’inaugurazione delle Rubinet-
terie Bresciane, il capo del Go-
verno si è soffermato sul decreto
«Sblocca Italia» dedicando par-
ticolare attenzione proprio alla
Basilicata e al suo «oro nero»:
«Siamo in una forte crisi ener-
getica e non estraiamo in petro-
lio che c'è in Basilicata in Sicilia.
Io - ha tuonato Renzi - la norma
per tirar su il petrolio la faccio,
anzi l’ho già fatta. Potrò perdere
qualche voto ma creeremo nuovi
posti di lavoro». Le prime rea-
zioni negative in Basilicata non
si sono fatte attendere.

BRANCATI A PAGINA III >>

CALCIO

Melfi e Matera
due pareggi
negli anticipi

l In Lega Pro il Melfi e il
Matera incassano un punto a
testa per i rispettivi impegni
contro Ischia e Juve Stabia. I
biancazzurri, nella difficile tra-
sferta a Castellammare, hanno
impattato per 1 a 1. I gialloverdi,
impegnati in casa, sono stati
fermati dai campani sullo 0 a 0.
I lucani hanno colpito due pali.

SERVIZI NELLO SPORT >>

SALANDRA

Una lunga scia di sangue sulle strade lucane
Muore 17enne a Salandra. Perde la vita un camionista calabrese sulla A3

lUn ragazzo di 17 anni è morto e altre tre persone
sono rimaste ferite in un incidente avvenuto ieri,
intorno alle 5, a Salandra, sulla strada provinciale
di collegamento con Ferrandina. Sulla A3 altro

incidente mortale: la vittima è un camionista 37en-
ne calabrese. Finisce fuori strada a S. Angelo Le
Fratte un altro Tir. Ma l’autista sta bene.

SERVIZI NELLE PAGINE VIII E XII >>

IL CASO S. CARLO

«Ci dicano
la verità
sulla morte
della donna»

l L’avv. Roberto Laghi è
il legale della famiglia di
Elisa, la donna deceduta
al San Carlo. Alla Gazzet-
ta ha spiegato il perché
del silenzio dei parenti.

SERVIZIO A PAGINA VI >>

PICERNO
Dai reflui dei suini
energia pulita
Apre una centrale

BOCCIA A PAGINA VII >>

DOLOMITI LUCANE
Il Volo dell’angelo
Solo ad agosto 7mila
accessi all’impianto

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

VIGGIANO
È il giorno della festa
della Madonna nera
Il «popolo di Maria»

INCISO A PAGINA VIII >>

COMUNE DI POTENZA LARGHE INTESE? «SI AZZERI L’ESECUTIVO »

La giunta di De Luca
è già arrivata al capolinea

A P P E L LO
Il sindaco
apre al
centrosinistra
per poter
governare.
Altrimenti si
andrà al voto
anticipato
[foto Tony Vece]

.

S.ARCANGELO SPARITI VENERDÌ, FORSE AVVISTATI A ROCCANOVA

Le 13 anni, lui 17: scomparsi
Erano «amici» di Facebook

G I A L LO Valeria Pedacchio

l Li hanno riconosciuti ieri se-
ra presso il kartodromo di Roc-
canova i due ragazzi scomparsi.
Forse si trattava proprio dei due
ragazzi di cui non si avevano no-
tizie da venerdì scorso: Valeria
Pedacchio, 13 anni, di Sant’Ar -
cangelo, e Augusto Zarrillo, ca-
sertano, 17. Le loro famiglie sono
in apprensione. I due venerdì era-
no a Sant’Arcangelo, paese di Va-
leria. Poi la scomparsa. Un’ami -
cizia, la loro, nata su Facebook.

VERGALLITO A PAGINA II >>

VIGGIANELLO RITROVATI DOPO QUASI 24 ORE DI GIROVAGARE

L’odissea di due scout
nei boschi del Pollino

SOCCORSI Gli scout ritrovati dai soccorritori sul Pollino

BRANCATI A PAGINA IV >> PERCIANTE A PAGINA II >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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S I N D A C AT O
POTENZA, LA FESTA DELLA CGIL

L’oro verde lucano
si chiama agricoltura
La Cgil della Basilicata discute di una potenzialità inespressa

LORENZA COLICIGNO

l Secondo giorno della Festa della Cgil
a Potenza. Ripresa, dunque, la serie di
incontri sulla situazione della Basilicata
nel difficile panorama nazionale. Hanno
discusso di “Agricoltura: tra lavoro e in-
n ova z i o n e ” Luca Sani, presidente Com-
mmissione Agricoltura Camera dei De-
putati, Vincenzo Esposito, segretario ge-
nerale Flai-Cgil Basilicata, Giovanni
Luppi, presidente nazionale Agroalimen-
tare, Lega Coop, Michele Ottati, assessore
agricoltura Regione Basilicata, ha mo-
derato, e provocato i relatori, Mimmo
Parrella, direttore “La Nuova del Sud”.
Già ieri era emerso dalle dichiarazioni
dei segretari generali Cgil ai vari livelli,
Angelo Summa, Cgil Potenza, Fabrizio
Solari, Cgil nazionale, e Alessandro Ge-
novesi, Cgil Basilicata, che l’economia
della Basilicata, per tradizione e per vo-
cazione, sia legata strettamente all’ag ri-
coltura, che, oggi sostenuta dai più avan-
zati processi dell’innovazione tecnologi-
ca, deve rimanere uno dei punti forti della
ripresa economica della regione.

Luca Sani, sottolineando come il set-
tore agricolo sia quello che meglio resiste
alle difficoltà del nostro tempo, ha anche
messo in luce che il decreto del governo
«Campo libero» è finalizzato al rilancio
dell’agricoltura attraverso «azioni con-
crete che sostengano il settore dal lato

delle semplificazioni, della competitività
e della sicurezza alimentare».

Vincenzo Esposito ha parlato di scarse
infrastrutture, senilizzazione dell’ag ri-
coltura lucana e ha avanzato la proposta
di una nuova «riforma fondiaria» per da-
re la terra ai giovani. Antonio Curcio,
Colli lucani, direzione Lega Coop, ha par-
lato di visione nuova dell’impresa agri-
cola, connessa ai meccanismi del mer-
cato, che spesso nella grande distribu-
zione preferisce il contatto diretto con il
produttore. Ha parlato anche dell’impor -
tanza dell’innovazione, come è avvenuto
nella sua azienda trasformata recente-
mente in una piccola centrale a biomas-
sa, che consente, grazie alla digestione
anaerobica, di concepire i reflui zootec-
nici come risorsa. Caterina Salvia, di-
rezione Lega Coop, ha chiesto alle isti-
tuzioni di ascoltare gli agricoltori, di li-
berarli dalla eccessiva burocrazia e di
favorire l’accesso al credito.

L’assessore regionale all’Ag ricoltura
Michele Ottati non ha sottovalutato la
difficoltà di una regione in cui l’i m p re s a
agricola corrisponde nella maggior parte
dei casi ad un solo ettaro di terreno, che
chiede capacità di aggregarsi in coope-
rative o in altre forme, altrimenti i pro-
dotti di nicchia non rispondono alle ri-
chieste di un mercato dalle dimensioni
globali. Bisogna lavorare in questo sen-
s o.

Al dibattito è seguito l’incontro con
Stefano Fassina, autore di «Lavoro e Li-
bertà. La sinistra nella grande transi-
zione» intervistato da Giudo Iocca, di-
rettore della rivista Rassegna Sindacale.
Fassina si è dichiarato a sostegno dei
quattro referendum contro l’austerità e,
in particolare, il fiscal compact.

FARE IMPRESA
Agricoltura, tra lavoro e innovazione. Le nuove oppor-
tunità offerte dall’impresa agricola. Cosa è cam-
biato. Le criticità di burocrazie, banche, istituzioni

le altre notizie
MONTEREALE

Domani riapre la piscina
l’ingresso un’ora prima
n Da domani, a partire dalle 7, ria-

prirà la piscina comunale di Mon-
tereale, a Potenza, dopo i lavori
dalle ore 7 del mattino riaprirà la
piscina comunale di Montereale
dopo i lavori per garantire la per-
fetta agibilità dell’impianto. Il Co-
mune ha deciso di aumentare le
ore di utilizzo per gli utenti che
vorranno praticare il nuovo libero.
Di qui l’apertura anticipata di
u n’ora.

S I N DAC AT I Il dibattito di ieri in piazza Don Bosco [foto Tony Vece]

PIAZZA Stand del sindacato [foto T. Vece]

CONFCOMMERCIO

De Mare: specializzazione
per superare la crisi
n «Un ennesimo autunno a tinte fo-

sche quello che si preannuncia per
gli esercenti di piccole-medie attivi-
tà commerciali anche in considera-
zione di un quadro congiunturale
che restafiacco e ricco di contraddi-
zioni, che conferma come è anco-
raprematuro parlare di inizio di una
fase di recupero della spesadelle fa-
miglie». Ad evidenziarlo è Fausto De
Mare, presidente provinciale di Con-
fcommercio Imprese per l’Italia se-
condo cui per vincere la sfida contro
la «borsa leggera della spesa» occor-
re specializzazione e innovazione.

ANNIVERSARIO

Il conservatorio potentino
per il circolo canottieri Napoli
n Nell’ambito delle manifestazioni or-

ganizzate in occasione del primo
centenario il circolo canottieri di
Napoli presenta «Una domenica sul
podio», giornata speciale di eventi.
Stasera alle 20 concerto in collabo-
razione con la Fondazione «F. M. Na-
politano» e l’Orchestra di fiati del
Conservatorio «Carlo Gesualdo da
Venosa» di Potenza diretto da Um-
berto Zamuner, pianista napoletano
e vertice appena rieletto alla guida
dell’istituzione musicale di Poten-
za.

POTENZA CITTÀ
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L’evento sarà trasmesso in diretta su La Nuova Tv

La Basilicata celebra la sua Patrona
Migliaia di pellegrini attesi a Viggiano
VIGGIANO - E’ il giorno più bello per i
viggianesi. Si celebra oggi la Madonna
del Sacro Monte, Regina e Patrona del-
la Basilicata. Un evento che unisce fede,
tradizione, unicità e folklore. La lunga

giornata sarà trasmessa oggi a partire
dalle 9.30 in diretta su La Nuova Tv (ca-
nale 12 digitale terrestre, 840 piattafor-
ma Sky e in chiaro senza abbonamento). 

A PAGINA 18

Da Brescia, il premier torna a parlare di crisi energetica, comitatini e amministratori che si oppongono

Renzi insiste ed esagera: il petrolio 
lucano lo prendo pur se perdo voti

E ora la politica lucana dovrà ancora una
volta provare a “spiegare” quello che
sembra un “accanimento” contro la piccola
Basilicata  a cui non si concede quasi nulla

Durante l’inaugurazione di uno stabilimento
produttivo torna a parlare della Basilicata
e della Sicilia, oltre che della legge
“già fatta per estrarre il petrolio”

A PAGINA 5

Dopo il patto con Pittella larghe 
intese per il sindaco di Potenza

De Luca
con
Pittella.A
PAG. 7

Tragico schianto a Salandra
Muore un 17enne, tre i feriti

“Nessuna critica al primario o ai giudici”
Scandalo al San Carlo, Cavone precisa 

E Latronico (Forza Italia) difende Napoli

L’auto
guidata da
un 28enne e
nella quale
ha perso la
vita il
17enne.A
PAG. 2

L’ospedale
San Carlo di
Potenza.A
PAG. 11

Qualche dubbio 
sulla procreazione

medicalmente assistita
di ROCCO GENTILE*

a Procreazione
Medicalmente
Assistita, che è la

dizione più precisa per
indicare una feconda-
zione artificiale quan-
do la si vuole custodire..

CONTINUA A PAG.

L

Lega Pro. La sfortuna perseguita i gialloverdi con l’Ischia

Melfi, pari e applausi Un punto di grande Letizia
Lega Pro. Il Matera fa 1-1 con la J. Stabia dopo l’iniziale svantaggio

I gialloverdi all’uscita dal campo Il gol realizzato da Letizia

Karate. D’Onofrio 
non smette di stupire 

anche tra le “big”

Terryana D’Onofrio. SPORT

Serie D. Francavilla e
Potenza all’esordio

Lazic Giacomarro

il giorno del-
l’esordio in cam-

pionato per Francavil-
la e Potenza. I sinni-
ci ospitano il Grotta-
glie mentre i rossoblù
del capoluogo sono di
scena a Bisceglie. Ini-
zio match alle 18.
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A PAGINA 19

Matera

Inchiesta Pisu
L’arch. Gravina
assolto torna a
fare il dirigente
in Comune

A PAGINA 12

Picerno

Inaugurato un
impianto a
biogas per
riciclare rifiuti
agricoli

A PAGINA 3

Fuga d’amore

A PAGINA 9

Festa Cgil

A PAGINA 11

Melfi

I ferraristi Alonso 
e Raikkonen 
a Monza con la
nuova Jeep
Renegade



Domenica 7 settembre 20148



La piogga, alternata a sole, alimenta il dibattito sul “futuro e innovazione”. Ieri confronto su agricoltura e agroalimentare

La Cgil detta la linea politica: dopo De Luca, 
Pittella e Bubbico, stasera tocca alla Camusso

POLITICA E SINDACATO

Tutti i big nazionali presenti, oltre a quelli lucani. Novità anche per la Basilicata

La “nuova” Forza Italia riparte da Giovinazzo
nutrita delegazione lucana alla tre giorni azzurra

Il coordiantore regionale della
Giovane Italia rilancia la necessità di
scuotere un partito che da queste parti

appare troppo ripiegato e attendista

GIOVINAZZO (BA)- Una
nutrita delegazione luca-
na di Forza Italia anche ie-
ri è stata a Giovinazzo, in
provincia di Bari, per
una tre giorni di rilancio
di idee e uomini dei berlu-
sconiani. Everest -il nome
della convention- ha mes-
so insieme vecchia guar-
dia e giovani azzurri che
chiedono spazio alla clas-

se dirigente. Nel regno di
Raffaele Fitto anche tan-
ti parlamentari e diri-
genti per un appuntamen-
to che segna la ripresa del-
l’attività politica. L’evento

– organizzato dai giovani
di Annagrazia Calabria e
da Italia Protagonista di
Maurizio Gasparri – pre-
vede la presenza di tutti i
big del partito, da Toti a

Fitto, da Brunetta a Roma-
ni, dalla Gelmini a Tajani,
dalla Ravetto alla Santel-
li, da Storace allo stesso
Gasparri, fino alla telefo-
nata conclusiva di Silvio
Berlusconi, prevista per
questa mattina alle 11. A
Giovinazzo anche i verti-
ci della Giovane Italia che
con il coordiantore Riviel-
lo ha moderato una tavo-

la rotonda. Presenti anche
l’on. Latronico, i consiglie-
ri regionali Napoli e Ca-
stelluccio, l’ex sindaco di
Picerno Russillo e il con-
sigliere Pici, così come tan-

ti giovani. E dalle prossi-
me settimane attese anche
tante novità anche a livel-
lo regionale e nella stre-
tegia politica del centro-
destra.

Esposito: un
grande lavoro da
parte degli operai
idraulico-forestali,
speriamo di poterli

aumentare per
mitigare il dissesto

idrogeologico

La seconda giornata della
Festa della Cgil (foto
Esposito)

POTENZA- La Festa della
Cgil è bagnata. Sprazzi di so-
le si alternano a scrosci di
pioggia in una Potenza ap-
parsa non insensibile alle
bandiere rosso sindacale.
Questa sera, con la segreta-
ria generale, Susanna Ca-
musso, si conclude una tre
giorni in cui dibattiti, mo-
stre e conferenze l’hanno fat-
ta da padrone. I vertici re-
gionali della Cgil, Genove-
si, Summa, Esposito, Alle-
gretti, Sperduto, Iacovino e
tutte le categorie hanno con-
tribuito a dipanare temi che
toccano l’attualità politico-
sindacale, lo sviluppo e il la-
voro. Dal confronto, a trat-
ti aspro, tra il vice ministro
Bubbico e il governatore Pit-
tella, con il presidente di Le-
gacoop Laguardia, all’inter-
vista all’ex vice ministro Fas-
sina per presentare il suo ul-
timo libro sul lavoro, per con-
cludere al confronto sul-
l’agricoltura e agroalimen-
tare lucano con il presiden-
te della commissione agri-
coltura alla Camera, Luca
Sani. E proprio sotto l’om-
brello rosso della Cgil, il pri-
mo sindaco di centrodestra
della città di Potenza ha so-
stanzialmente chiesto “aiu-
to” alla maggioranza di
centrosinistra per approva-
re il bilancio previo scioglie-
mento anticipato della con-
siliatura.  E ieri sera il sin-
dacato ha messo le mani del
piatto anche sulla necessi-
tà di sviluppare e rilancia-
re un settore che non può ri-
manere ancorato ai vecchi
metodi tradizionali, ma con
innovazione e professiona-
lità può rappresentare un vo-
lano “naturale” di sviluppo
della piccola Basilicata. La
proposta di mettere a dispo-
sizione terreni demaniali per
giovani imprenditori che in-
vestano e rischino, magari
con la possibilità di accede-

re ad un credito agevolato
e con una burocrazia non
più tiranna, è contenuto tan-
to nelle proposte della Cgil
alla Regione Basilicata, co-
sì come nel decreto Campo
Libero approvato dal parla-
mento. L’on. Sani, giovane
toscano (pur non renziano
di ferro) ha posto l’accento
sulla necessità di sfruttare
bene il sessennio 2014-
2020 che metterà in moto ol-
tre cinque miliardi di euro
di fondi europei in Italia. E
la Basilicata non starà a
guardare con oltre 600 mi-
lioni per lo sviluppo rurale.
Gli imprenditori aderenti al-
la LegaCoop, Caterina Sal-
via e Antonio Curcio, han-

no sottolineato l’impegno dei
giorni agricoltori nel rinno-
vamento delle rispettive
aziende per immetterle in un
mercato non solo locale. Co-
sì, l’impianto inaugurato
proprio ieri a Picerno che
brucia scarti agricoli per
creare energia pulita rien-
tra proprio in questo conte-
sto. E se Esposito ha chie-
sto maggiore “rispetto” per
i circa 5mila braccinati
agricoli impegnati nella
salvaguardia ambientale e
nelle Vie blu, l’assessore Ot-
tati (giunto dall’inaugura-
zione della Sagra del Peco-
rino di Filiano) ha messo an-
cora una volta pepe al set-
tore. “Ormai -ha tuonato- ci

manca finanche il prodtto da
mettere sul mercato, come
il latte che diamo alle mul-
tinazionali senza riuscire a
valorizzare le nostre produ-
zioni di nicchia”. Ma l’asses-
sore ha tuonato anche con-
tro tanta “incompetenza” che
c’è in chi amministra e di-
rige il settore. Non l’ha ci-
tata, ma il riferimento è a cer-
ta burocrazia -a suo avviso-
non del tutto preparata ad
affrontare le attuali emer-
genze. Da tecnico della
Unione Europa  è tornato ad
attaccare i Gruppi di azione
locale che -proprio con fon-
di europei (una quarantina)
dovrebbero lavorare per
creare lavoro e opportunità

nelle aree ruali, invece fan-
no ben altro, limitandosi so-
lo a “spendere le risorse di-
sponibili”. E ieri era tocca-
to a Summa chiedere conto

al governatore di fatti con-
creti a fronte di tanti annun-
ci. Un po’ quello che chiede-
rà oggi la Camusso al pre-
mier Renzi.

In seconda fila c’è l’on. Folino che, stuzzicato, 
si lascia andare a un “non sono renziano”, 
ma continuo a “difendere la Basilicata”

POTENZA- Assente ve-
nerdì al dibattito tra i
“compagni” Pittella e
Bubbico, ma presente ie-
ri sera rigorosamente in
seconda fila, al fianco del
papà dell’on. Speranza.
L’on. Vincenzo Folino ha
confabulato non poco
con il presidente di Le-
gacoop e con il segreta-
rio della
Cgil, Geno-
vesi, oltre a
tanti “com-
pagni nor-
mali” in-
contrati in
piazza Don
Bosco a Po-
tenza. Poi
l’abbraccio
con l’on.
Sani e l’ex
vice mini-
stro Stefa-
no Fassi-
na. E non è
un caso
che nessu-
no dei pre-
senti sia un fan scatena-
to del premier Matteo
Renzi. Insomma, in at-
tesa della Camusso, ie-
ri alla festa della Cgil c’è
stato il raduno degli
“renzoscettici” tanto che
lo stesso deputato dal
“brutto carattere” che so-
lo l’altro ieri ha rotto il
silenzio del Pd in tema
di petrolio e Sblocca
Italia, ha fatto ampi ge-

sti dalla platea per spie-
gare le sue simpatie
politiche.. Stuzzicato
dai relatori, Folino ha
espressamente detto di
non essere “in sintonia
con il premier”, ma non
tanto per le politiche na-
zionali, quando per co-
me sta trattando la Ba-
silicata. Un fuori pro-

gramma,
da parte
dell’unico
parlamen-
tare (eccet-
to venerdì
sera per il
sen. Bub-
bico) che
pubblica-
mente ha
spiegato
che il de-
creto
Sblocca Ita-
lia non ser-
ve ai luca-
ni. Così co-
me le indi-
screzioni

di un possile emenda-
mento che ne migliora
la digeribilità. Ma uffi-
cialmente Folino non
era tra gli invitati e tra
i relatori. Per ora gli ba-
sta farsi vedere in con-
trotendenza e ergersi co-
me “difensore della Ba-
silicata”, poi per gli
equilibri interni al Pd ci
sarà tempo e modo per
discuterne.

Torna il “rosso
acceso” alla

festa del
sindacato
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Dopo le dichiarazioni del premier sulle scelte energetiche

La Basilicata si affida
alla Madonna Nera

S P O RT

Susanna Camusso sul palco
della festa della Cgil a Potenza:
«Va bene ci sia una politica
energetica nazionale .
Ma questo non significa
rinunciare a discutere
le modalità»

LORUSSO e PEPE alle pagine 6, 7 e 13

Il caso Manteca a Potenza

La determina
a 4 giorni

dalle elezioni

LABANCA a pagina 11

L’Eur opa
dalla
A alla Z

di NICOLA BISCEGLIA
a pagina 11

V. . . .
come

vicinato

MINORI
Ritr ovati

a Roccanova
infr eddoliti
e stanchi

a pagina 13

I due minori ritrovati

In assenza di comunità
di che cultura parliamo?

di MARIANO PATURZO

Strana estate per la cultura tra autismo delle
comunità, schizofrenia di gestione e velleita-
rismo. Il Governo emana un Decreto Cultura
che sancisce la centralità delle istituzioni di
emanazione

continua alla pagine 6 e 7

Doveva offrire un sostegno
per le politiche di trasporto e mobilitàRenzi, il petrolio

e le possibilità
da cogliere

di LUCIO LECCE

Carissimo direttore,
nell’aria di Viggiano, ai
piedi del Paese, con la
Madonna appena arri-
vata e con le tantissime
persone presenti, mi fa

continua a pagina 9

CALCIO REGIONALE

Partenza a razzo per il Pomarico
e in Promozione il Pignola ne fa quattro

F1: Monza è della Mercedes

LEGA PRO -

Melfi e Matera
Rammarico
da pareggio

BA S K E T

La Bawer cresce
Di Lorenzo
soddisfatto

SERIE D

Francavilla ne fa cinque
Potenza, pari del cuore

9 771974 617259
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di SARA LORUSSO

POTENZA - Certo che dal petrolio può
nascere lavoro. E non è detto che il cen-
tralismo sia una cosa brutta in materia
di energia, anzi. Il punto è sempre il «co-
me».

Sussanna Camusso, ieri, a Potenza,
per parlare di lavoro e sviluppo, e chiu-

dere la festa del-
la Cgil. Lo fa nel
giorno in cui
Sergio Mar-
chionne da Cer-
nobbio rilancia i
toni dello scon-
tro con «le mi-
noranze» del
fronte sindaca-
le. Lo fa mentre
il dibattito luca-
no si concentra
(e si incattivi-
sce) sulla corsa
allo sfruttamen-
to dell’oro nero
anticipata in al-
cuni annunci
sui contenuti
dello Sblocca
Italia.

Al segretario
della Cgil spetta
dire qualcosa ri-
spetto al nuovo
«centralismo»
che mette Renzi
nelle condizioni

di spiegare quanto la protesta locale in-
ciderà sulla priorità nazionale: nulla.
La Basilicata, di giacimenti - suo mal-
grado o meno, questo cambia a seconda
del punto di vista - è piena. E una priori-
tà nazionale è l’autosufficienza energe-
tica, tenderci almeno.

«È che viviamo una grande contrad-
dizione. Abbiamo bisogno di una politi-
ca energetica nazionale: gli effetti di
una politica diversificata, del resto, si
sono visti. Basta ripensare alla relazio-
ne tra costo dell’energia e politica indu-
striale per sapere che non ha funziona-
to».

Fatta la premessa, «decidere che il
Paese ha bisogno di utilizzare di più la
risorsa petrolio non vuol dire schivare
un ragionamento serio sulle compensa-
zioni, su come si utilizzano quelle risor-
se, su quale rapporto instaurare col ter-
ritorio, su quanta trasformazione vada

POLITICA
Il segretario nazionale
della Cgil a Potenza
affronta il tema
delle estrazioni
e delle ricadute

Centralismo sì,
ma dipende come
Camusso: «Va bene ci sia una politica energetica nazionale
Ma questo non significa rinunciare a discutere le modalità»
fatta nel nostro Paese».

Uno dei temi, aggiunge Camusso, è
proprio la territorialità della ricaduta.
«Da un lato si dice che bisogna aumen-
tare lo sfruttamento dei giacimenti e
dall’altro l’Eni sta facendo non trasfor-
mazione in Italia. Invece di spot, abbia-
mo bisogno di una politica industriale
seria».

Solo così dal petrolio si può costruire

lavoro. «Un anno fa - aggiunge il segre-
tario Cgil - Basilicata ha cominciato una
politica di ampliamento dello sfrutta-
mento e nel frattempo ha lavorato sulle
clausole sociali, sulla stabilizzazione
del lavoro. L’investimento deve essere
investimento sul territorio, che deter-
mini anche una politica sociale».

E poi il lavoro in generale, non solo in
terra di trivelle. Un tema su cui - spiega

Camusso - la discussione è concentrata
sul versante sbagliato. «Sulle regole del
mercato del lavoro invece che sulla
creazione dei posti di lavoro. Bisogne-
rebbe cambiare registro». Meglio sce-
gliere «i punti di investimento e le mo-
dalità con cui distribuire quello che c’è.
Possibilità ce ne sono molte, a partire
dal ruolo che devono aver le aziende
partecipate dal pubblico».

«La Fiat di Marchionne
non parli di regole
Le applichi
a partire
dalla rappresentanza»

L’INTERVENTO Voglia di investimento

In assenza di comunità,

Primo piano

segue dalla prima

di MARIANO PATURZO

statale che negli ultimi quaran-
t’anni, per mal governo o cattiva
gestione, hanno inghiottito ri-
sorse pubbliche sottraendole al-
l'intero comparto e polverizzan-
do quelle eccellenze che avevano
dato primati sul piano interna-
zionale.

Si afferma la funzionalità del
patrimonio culturale finalizzata
ad un grande progetto di ricon-
versione “industriale”, di svi-
luppo sostenibile per il Paese
senza fornirlo di moderni e ido-
nei strumenti amministrativi e
operativi in grado di superare la
gestione ordinaria.

Si annunciano una serie di
processi di “apertura” per la cul-
tura a livello nazionale: comoda-
to d’uso per il demanio inutiliz-
zato o dimesso a favore di artisti,
associazionismo culturale, ri-

cambio generazionale, “libera -
lizzazione” nelle procedure e
modalità di accesso alla P.A.
senza risolvere e superare quan-
to lasciato incompiuto dalla Ri-
forma del Titolo V in materia di
cultura e spettacolo.

Sta di fatto che per l’ISTAT (lu-
glio 2014) cala nel 2013 la spesa
delle famiglie soprattutto quelle
per tempo libero e cultura (-
5,6%) annunciando un trend al
ribasso sebbene i media que-
st'anno riportino di aumenti
confortanti nelle presenze nei
Musei e luoghi d'arte. L’investi -
mento pubblico (Stato, Regioni
ed Enti Locali) è globalmente di-
minuito del 15% nell'ultimo
quinquennio e del 27% in pro-
porzione al 2000. L’indotto turi-
stico cala di quattro punti per-
centuali a livello nazionale.

In assenza di comunità di che
cultura si parla?

Sta di fatto che tralasciando le
macro analisi ed a sipario alza-

to, improvvisamente tutto è
chiaro: Napoli manca l'appunta-
mento europeo del Forum delle
Culture, ma anche Teatro Festi-
val; Roma perde quello del Bi-
millenario di Augusto oltre che
l’Estate Romana, la Calabria si
dimentica di aver foraggiato per
anni un Magna Grecia Festival,
la Sicilia dismette gran parte
delle sue vetrine estive e di tea-
tro, a Taormina come a Segesta,
neanche l'ombra, e, mentre si ci-
tano ricorrenze di grandi uomi-
ni e fatti sempre più sbiaditi che
vanno da Pasolini alla Prima
Guerra Mondiale passando per
Eduardo e lo sconosciuto Vitto-
rio Bodini, chiudono l’Eliseo di
Roma, il Bellini di Palermo, le
Celebrazioni di Bologna e dello
storico gioiello del Valadier... il
Teatro Valle ora sgomberato,
non se ne sa nulla.

Come dire: entrando nel parti-
colare il quadro non cambia.

Con l'aggravante della conni-

venza, perché si assiste passiva-
mente ad una degenerazione di
ruoli, funzioni e significati su
scala nazionale. Il Ministero che
fa un bando per ripopolare i mu-
sei trasformandoli di fatto in
contenitori seriali di esibizioni
gratuite (per chi li fa e per chi li
vede) di arte varia piuttosto che
riaprire i magazzini che diffe-
renza fa con il festival che per in-
crementare presenze offre de-
gustazione di vini e salumi loca-
li? Assessorati che dismettono
ogni funzione di indirizzo in
quanto ritenuta secondaria al-
l’amministrazione e per risorse
che non ci sono, responsabili del
patrimonio che tralasciano l’or -
dinario (pulizia, manutenzione,

promozione e personale) per de-
dicarsi ad aperture notturne
straordinarie, funzionari che
concedono l’utilizzo dei siti del
patrimonio pubblico come fosse-
ro affittacamere pregiandosi di
aver intercettato - una volta tan-
to - un evento mondano, esclusi-
vo, di levatura internazionale.

Fenomeni di assenso colletti-
vo alimentano e amplificano
questa confusione di ruoli e fun-
zioni per cui si confonde la frui-
zione del bene pubblico per valo-
rizzazione e conoscenza dello
stesso. Si legittimano come
evento la contemplazione di pa-
norami, tramonti, d'altra parte
fa comodo scambiare solidarietà
per assistenza, cieli stellati per

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A POTENZA Anatra zoppa e bilancio nel capoluogo

«De Luca si può imporre
Azzeri la giunta

e scelga esperti al governo»

Gallia est omnis divisa in partes tres, quarum unam incolunt Belgae

PETROLIO

«La Basilicata ha già dato molto»
«LA Basilicata non è il deserto libico, né Renzi può permettersi di
decidere arbitrariamente dove, quando e quanto sfruttare ulterior-
mente le risorse di una terra che già contribuisce notevolmente al
portafoglio energetico italiano senza aver visto nessun ritorno in
termini di riscatto economico e sociale». Così Giorgia Meloni, pre-
sidente di Fratelli d'Italia-Alleanza Nazionale. Ma anche Rossana
Florio, vice segretaria Centro Democratico, commenta le dichia-
razioni di Renzi: «perchè invece di imporre la “linea dura” non ca-
povolge l'annuncio del nuovo decreto e parte da una proposta su
quali benefici verranno alla Basilicata dai circa 1,5 miliardi tra im-
poste e royalties, tanto più che non è disponibile nemmeno a con-
sentirci di utilizzare le royalties già riconosciute dal Patto di Stabi-
lità? Per ora si trincera dietro la promessa di nuova occupazione,

una promessa troppo vaga e generica». Secondo Vittorio Prinzi «va individuata una stra-
tegia che coinvolga i rappresentanti lucani del Governo Renzi e tutti i parlamentari senza
tralasciare autonomie locali. La battaglia ingaggiata da Pittella contro il Governo per esclu-
dere dal patto di stabilità le royalties del petrolio non deve considerarsi già persa».

Primo piano

cultura.
Come in ogni epoca le crisi im-

pongono un bivio: il declino o il
superamento.

La questione è capire se siamo
di fronte a una crisi o a una pato-
logia.

Tra autismo delle comunità
(fruitori, spettatori, cittadini),
schizofrenia di gestione (appa-
rati pubblici e privati) e velleita-
rismo di progetto (più che altro
politico), la produzione cultura-
le, sia artistica che intellettuale,
non trova legittimità e dignità
in alcun ambito e parole d’ordi -
ne come ricambio generaziona-
le, innovazione, creatività diffu-
sa nella loro vaghezza sembrano
demagogia per giustificare l’in -

capacità di nuovi e necessari in-
vestimenti a cui si vuole far
fronte con la dismissione dell’in -
tervento pubblico sulle realtà
produttive presenti e passate.

Bisogna assolutamente far
comprendere che la cultura pro-
duce welfare intellettuale e si-
gnifica vigore per una nazione,
esprime felicità per gli individui
e maggior forza per intrapren-
dere e creare valore fondato sui
Valori.

In altri termini per dirla con
gli esperti di economia del setto-
re: «Un sistema rispettoso delle
identità e necessità territoriali,
sostenibile e trasparente - che
sia frutto di un lavoro comune e
coordinato tra imprese, istitu-

zioni ed operatori, per elaborare
e mettere in atto un progetto ca-
pace di consolidare e sviluppare
i potenziali inespressi».

Il tutto al fine di pensare ad
una nuova e più innovativa poli-
tica culturale, capace di dare ri-
sposte ai differenti progetti, alle
diverse esigenze che sono matu-
rate sul territorio.

Occorre davvero riconoscere
alla cultura un valore strategico
sul piano economico per l’indot -
to che determina e strategico
per lo sviluppo di un territorio.

Ma principalmente strategico
per l’utile culturale e conosciti-
vo e dunque sociale che produ-
ce. Improntare alla creazione di
un sistema di "interessi" cultu-
rali che vada sempre più rappre-
sentando una realtà unitaria ed
articolata di proposte nel rispet-
to della massima libertà di
espressione senza pregiudizi e
senza incorrere in modelli di
cultura assistita.

V’è assoluto bisogno di fun-
zionari preparati sul piano cul-
turale e attrezzati su quello tec-
nico, in grado di stabilire non
un rapporto di concorrenza arti-
stica con l’operatore, ma di col-
laborazione. Un rapporto che ri-
spetti la libertà dell’artista e as-
solva le responsabilità ammini-
strative: il funzionano è li per co-
gliere, se esiste, il rapporto tra
la proposta che esamina ed il ter-
ritorio, tra il progetto e le linee
di intervento dell’amministra -
zione, e per verificare la compa-
tibilità tra risorse ed esigenze

artistiche, per equilibrare li-
bertà creativa ed esigenze buro-
cratiche.

Capire se questi approcci sono
validi e fecondi, e se nel loro in-
sieme possono offrire elementi e
metodi capaci di tradursi in me-
todi di valutazione dell’investi -
mento in cultura e se e come pos-
sono integrarsi all’idea di cultu-
ra come “servizio pubblico”.

La stagione estiva è terminata
e per molti non è iniziata.

Eppure, malgrado “loro”, con-
niventi e autori di questo imma-
ne dissesto, numerosi hanno te-
nuto fede a impegni e program-
mi, alcuni arrivando alla meta
forse mutilati ma non trasfigu-
rati nel significato e nella mis-
sion del proprio operato. Hanno
agito nella convinzione che la
(r)esistenza è l’unica soluzione
per non disperdere un patrimo-
nio straordinario quale la cono-
scenza e i mestieri, altri nella
consapevolezza che cultura, ar-
te, teatro sono l’unicum di un
paese e la coscienza del futuro:
artisti, creativi, interpreti, ma
anche funzionari, volontari,
studiosi, ricercatori, imprendi-
tori, responsabili non categorie
ma comunità che oggi, più che
mai, va ascoltata e promossa e
sostenuta perché è la differenza
tra il "raccontarsi" la cultura e il
praticarla.

e metodo per farne un servizio pubblico

di che cultura parliamo?

«IL sindaco De Luca è nelle condi-
zioni di fare un buon lavoro per la
nostra città. Deve però - scrive
Rocco Sampogna - svincolarsi
dai condizionamenti di natura
politica». Quella indicata dall’ex
sindaco di Potenza è una delle so-
luzioni possibili all’anatra zoppa,
il mancato equilibrio politico (o,
da altro punto di vista, la perico-
losa e continua instabilità) che vi-
ve nel Comune di Potenza. Mag-
gioranza affidata dalle urne al
centrosinistra, sindaco sostenu-
to dallo schieramento opposto.

Il dibattito va avanti da giorni,
si è intensificato dopo l’apertura
che il sindaco De Luca ha fatto al
centrosinistra, anche inserendo
nella trattativa la possibilità di
modificare l’esecutivo. «Senza
maggioranza non si governa»,
ha spiegato il primo cittadino
riassumendo la lezione dei primi
due mesi di legislatura.

Sampogna, a diversi mesi dal-
l’ultima uscita pubblica sui conti
dell’Ente in campagna elettorale,
condivide il punto di vista. Un po’
auspicio, un po’ suggerimento.

«I partiti che hanno sostenuto
De Luca in campagna elettorale -
scrive - devono prendere atto che
gli elettori non li vogliono nel go-
verno della città». La coalizione
che ha sostenuto l’ingegnere al
primo turno è riuscita ad elegge-
re solo quattro consiglieri: trop-

po pochi per governare con stabi-
lità.

Insufficienti anche in caso di
accordo con l’altro pezzo di cen-
trodestra, quello che ha sostenu-
to il candidato sindaco Michele
Cannizzaro e che di consiglieri
ne ha eletti tre.
Perchè la conta sia favorevole al
governo cittadino serve altro. Al
momento non si prevede un cam-
biamento repentino negli assetti
dell’aula.

Non resta che la mediazione e
la trattativa politica, una discus-
sione sulle larghe intese. Il cen-
trosinistra nelle ultime ore ha
mantenuto il pugno duro: De Lu-
ca passi dalla parole ai fatti, azze-
ri prima la giunta, poi si potrà co-
minciare a discutere.

Ma non è così facile. «I partiti
del centro sinistra - continua
Rocco Sampogna - devono pren-
dere atto che gli elettori hanno
scelto Dario De Luca quale Sin-
daco di Potenza. De Luca è nelle
condizioni di “imporre” la sua
azione amministrativa». Così,
l’invito: «Allora azzeri la giunta,
definisca un programma chiaro
e realizzabile, scelga 4 o 5 esperti
che lo affianchino per realizzarlo
e chieda al consiglio comunale di
votare il bilancio di previsione ri-
sultante dal programma stes-
so».

sa.lo.

L’energia torna ancora in primo pia-
no, perché l’esempio esplicativo riporta
all’Eni. «Il piano dell’azienda è di ridi-
mensionamento della chimica». Ma vale
anche per gli ammortizzatori sociali, su
cui dovremmo costruire politiche di in-
centivo, «non cambiarne le regole e
spingere le aziende in difficoltà alla
chiusura, invece che alla riconversio-
ne».

Prima di incrociare domande e saluti
della piazza potentina, tra istituzioni,
iscritti, curiosi e dirigenti, una battuta
per replicare all’amministartore dele-
gato del Lingotto. In casa Fiat «Mar-
chionne continua a chiedere la certezze
delle regole. Certo che siamo d’accordo,
ma potrebbe cominciare dall’applicare
il testo unico sulla rappresentanza». A
proposito di regole.

Susanna Camusso alla festa della Cgil di Potenza; in alto tra il pubblico
Allegretti e Summa (Cgil), Luongo (segretario Pd), Vaccaro (Uil)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TA R A N T O RENZI CONFERMA L’INTERESSAMENTO DEL GRUPPO DI SAJJAN JINDAL

Ilva, il giro degli acquirenti
C’è l’altro magnate indiano
L’azienda verso un ballottaggio tra colossi asiatici
ma ora spuntano gli investitori arabi di Emirates

PALMIOTTI A PAGINA 8 >>

LE DUE SFIDE IL TOP MANAGER SULLA FERRARI: «QUI NESSUNO È INDISPENSABILE, NON SI VINCE DA 6 ANNI. IL GOVERNO FACCIA TRE COSE»

Marchionne e Renzi show
L’ad Fiat «pensiona» Montezemolo e incalza il presidente del Consiglio
Il premier: non lascio la guida Pd e non prendo lezione da tecnici falliti

IL VERDINISMO
ULTIMA TAPPA

D E L L’I TA L I A
C O N S O C I AT I VA

di VITTORIO B. STAMERRA

G
razie a Dio il tempo
porta sempre giusti-
zia. Per anni si è detto
di tutto contro il con-

sociativismo praticato nella co-
siddetta Prima Repubblica, accu-
sandolo di ogni tipo di ignominia,
dimenticando però che si trattava
dell’unico modo per far marciare
il sistema in assenza di un’alter -
nanza al governo del Paese, ed ora
si scopre che però se certi patti li
sottoscrivono Renzi e Berlusconi
(o meglio Verdini) si può fare, non
c’è scandalo. La scusa è quella
delle riforme condivise, ma man-
giando mangiando viene l’appe -
tito. E siccome all’indecenza in
politica non c’è limite, in peri-
feria crescono anche tanti piccoli
Verdini ed ecco che, in occasione
delle elezioni dei nuovi ammini-
stratori di quelle province che si
vorrebbero invece eliminare, al
tanto vituperato consociativismo
si antepone un semplice neo e gli
si restituisce la verginità.

SEGUE A PAGINA 13 >>

L’ÉLITE DI SINISTRA
TRA LOTTA ALLA POVERTÀ

E FASCINO
DELLA RICCHEZZA

di MICHELE COZZI

S
dendati chi? Ridurre la q u e re l l e tra
Hollande e le sue donne a una banale
questione di rancori e tradimenti sa-
rebbe sin troppo facile. Ma certo le

accuse che Valerie Trierweiler ha rivolto al
presidente francese che non amerebbe i poveri
fino a definirli «sdentati» riapre una pagina
dell’annoso confronto tra sinistra e ricchez-
za.

SEGUE A PAGINA 13 >>

LA MADRE: BESTIE!
Adelfia, bulletti
picchiano per gioco
un uomo disabile

STRAGAPEDE A PAGINA 9 >>

ODISSEA IN INDIA
Il marò Latorre
dimesso
dall’ospedale

SERVIZIO A PAGINA 10 >>

PRIMI INTERVENTI PROTEZIONE CIVILE: STATO DI EMERGENZA

Gargano, esercito
tra gli alluvionati
e stop al cemento

GARGANO ALLAGATO Dove c’era una strada, ora è un lago

ESORDIO NEGATIVO AL SAN NICOLA: BIANCOROSSI IN NOVE, VINCE IL PERUGIA

Bari nervoso
perde la testa
e la partita
Tutto in Sport+

SERVIZI ALLE PAGINE 5 E 11 >> D’AMICO E SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3 E 4 >>

IN NOVE Due le espulsioni per il Bari: Defendi lascia il campo [foto Luca Turi]

CARTOON GIANLUCA FRATELLINI

Cervello in fuga
dalla Puglia a Rio
sfonda nel cinema

REGIONALI OGGI ASSEMBLEA PD

Puglia, mercoledì
vertice romano
sulle primarie di FI

l Il coordinatore degli azzurri
pugliesi, Amoruso, mercoledì da
Berlusconi: o regge il tavolo na-
zionale con Ncd e Udc o si faranno
le primarie. Oggi assemblea re-
gionale Pd: deroga per Minervini

MARTELLOTTA ALLE PAGINE 6-7 >>

l Il Bari in nove (espulsi Caputo e
Defendi) perde in casa col Perugia per
2-0 nella partita di esordio al San Nicola.
Davanti a 25mila tifosi biancorossi la
squadra di Mangia è apparsa ancora in
ritardo di preparazione.

IN SPORT+ >>

FORMULA 1 ALONSO RESTA A PIEDI

Figuraccia
a Monza
Ferrari in fumo

FERRARI
PROPRIO
MALE
Il motore
in fumo
della vettura
di Alonso:
brutta
giornata per
la Ferrari sul
circuito
casalingo di
Monza DE PEPPO E SERVIZI IN SPORT+ >>

MANAGER CONTRO Marchionne a Montezemolo (di profilo)

«RIO 2» Uno dei suoi successi

SERVIZIO A PAGINA 17 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Guida al BuonGusto A 7,10
Con CD Le 100 Canzoni A 7,10

LA REGIONE, IL GOVERNO E LA RICERCA DEL DIALOGO. LA LEADER CGIL A POTENZA

Basilicata, sul petrolio
Pittella chiama Renzi
La sfida di Camusso

CGIL Camusso con Genovesi e Summa [foto T. Vece]INCISO E SAMMARTINO IN GAZZETTA DI BASILICATA ALLE PAGINE II E III >>
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PETROLIO IL GOVERNATORE EVITA LO SCONTRO. CHIESTE ANCHE MAGGIORI TUTELE AMBIENTALI

Pittella chiama Renzi
«Più condivisione
sconti benzina e gas»
Oggi la firma per lo svincolo delle royalty

«È necessario un incontro per
comprendere quali sono le quantità

di petrolio da estrarre, quali le
tutele e le reali ricadute»

l Oggi è attesa la firma di Napolitano al decreto
«Sblocca Italia» che, tra i vari articoli, svincola le
royalty del petrolio dal patto di stabilità. La Re-
gione potrebbe così spendere subito 50 milioni.
Intanto sulle parole di Renzi che dice di voler
estrarre petrolio in Basilicata nonostante le pro-
teste degli ambientalisti, Pittella evita lo scontro e
invoca più tutele sul fronte ambientale e sconti per
i lucani sulla benzina, sul gas e sul riscaldamento.

INCISO A PAGINA II >> REGIONE Il governatore Pittella e l’assessore Berlinguer [foto T. Vece]

S. ARCANGELO

È finita
la fuga
dei baby
fidanzati

l Sono stati trovati in
un vecchio casolare, alla
periferia di Roccanova,
Valeria, appena 13 anni,
di Sant’Arcangelo e il suo
fidanzatino Augusto, 17
anni e originario della
provincia di Caserta, di
cui non si avevano più
notizie da venerdì scorso.
Infreddoliti e un po’ spa -
ventati, i due ragazzi so-
no stati affidati ai geni-
tori.

VERGALLITO A PAGINA IV >>

PETROLIO LUCANO
E NORMA DI RENZI

PITTELLA SPERA
MA NON STA SERENO

di MIMMO SAMMARTINO

M
arcello Pittella, dopo
il dì di silenzio, ha
sussurrato: «serve
condivisione». E il

suo assessore Berlinguer: «per i
lucani, risparmi su benzina, gas e
riscaldamento». Accade dopo la
doccia gelata delle dichiarazioni
del premier Renzi sul petrolio («ho
già fatto la norma per tirar su il il
greggio in Basilicata e in Sicilia»).
Neanche un accenno del premier
al confronto, che dura da mesi, fra
Regione Basilicata e Governo na-
zionale (ministro Federica Guidi e
sottosegretario Simona Vicari).

Tanto più che il petrolio in terra
lucana si estrae da tempo. Tanto
più che si sta discutendo di au-
mentare le quantità da estrarre
già prevista, in invarianza di poz-
zi. Tanto più che la Basilicata, in
forza del contributo offerto al fab-
bisogno energetico d'Italia, chiede
un pieno rispetto degli impegni
pregressi che poco hanno dato in
termini di compensazioni. Dalle
tutele per l'ambiente e per la salute
(con controllori non più coinci-
denti con i controllati), a riverberi
tangibili sul fronte del lavoro, del-
la realizzazione di infrastrutture,
della ricerca avanzata. Adeguan-
do l'obolo delle royalty (da 50 a
200/300 milioni annui) e rendendo
soprattutto utilizzabili questi fon-
di, estrapolandoli dai conti del pat-
to di stabilità. Come già accade
peraltro per il termovalorizzatore
di Acerra. Si tratta di riconoscere,
anche in questo modo, la “specia -
lità” di una Basilicata che, con i
soldi in cassa (ma non utilizza-
bili), vive ore di agonia. «Parlia-
mone», sussurra il governatore
Pittella a Renzi, suo leader di ri-
ferimento nel Pd, che, in quel di
Brescia, ci è andato giù duro. Resta
una labile speranza: Non ha detto
(ancora): «Marcello, stai sereno».

POTENZA LA CGIL: «IL GOVERNO RISPOLVERA RICETTE VECCHIE CHE HANNO GIÀ FALLITO. OCCORRE CAMBIARE»

Camusso e Genovesi in piazza
«Lavoro, diritti, emergenze sociali»

Messaggio ai giovani:
«Possiamo farcela con
coraggio, investendo

su legalità e solidarietà»
l Gran finale per la festa del-

la Cgil della Basilicata in piazza
Don Bosco, a Potenza. Un finale
con la presenza del segretario
nazionale Susanna Camusso.
In piazza ha toccato i temi
dell’emergenza-Italia. La que-
stione del lavoro, prima di tutto.
la necessità di non continuare
con politiche già sperimentate e
fallimentari. Quelle che mirano
a esaltare flessibilità e diminu-
zione dei diritti che hanno già
impoverito il Paese. La questio-
ne energetica e del petrolio.

SERVIZIO A PAGINA III >>

D I B AT T I TO
Il segretario
nazionale
della Cgil,
Susanna
Camusso, ieri
a Potenza per
partecipare
ad un
dibattito in
occasione
della festa del
sindacato
[foto Tony Vece].

SCANZANO JONICO

Microcriminalità
i giovani in campo
«Io non delinquo»

l Giovanissimi in campo contro la
macrocriminalità e la microcriminali-
tà e per chiedere un presidio perma-
nente delle forze dell’ordine. Sono stati
Giusy Romano e Giuseppe Stamerra,
poco più che ventenni, senza trincerar-
si dietro sigle o «bandiere», a chiamare
a raccolta la comunità in un incontro
dal titolo «Io non delinquo». Ed a ri-
spondere all’appello, nel Centro sociale
anziani di via De Gasperi affollato di
persone, rappresentati municipali e di
comitati inclusi. «Noi – ha detto Giusy
– vogliamo batterci per restituire si-
curezza a questo paese dove si spaccia
droga a cielo aperto, si incendiano ma-
gazzini ortofrutticoli, si ruba nelle ca-
se, si porta via un bancomat con mo-
dalità hollywoodiane. Dopo che è an-
dato a Policoro il Commissariato di Po-
lizia qui regna il disordine. Lavoriamo,
perciò, per una grande manifestazione
di protesta. Noi contro la criminalità
abbiamo deciso di metterci la faccia».

MELE A PAGINA V >>

P OT E N Z A
Riapre oggi
la piscina
di Montereale

SERVIZIO A PAGINA IV >>

BELLA
Il rito in onore
della Madonna
di Pierno

D’AMBROSIO A PAGINA X >>

M AT E R A ECLATANTE IL CASO DI PORTA PISTOLA «INVASA»

Ztl attivata nei Sassi
ma è parcheggio selvaggio

S O S TA Auto ovunque [Genovese]

l Peggio di prima. L’istitu -
zione della Ztl nei Sassi non ha
frenato il parcheggio selvaggio.
Anzi. Eclatante il caso di Porta
Pistola dove vengono occupati
dalle auto anche gli accessi
all’area di sosta. Destino pa-
rallelo quello di Potenza dove la
Ztl è stata «congelata» e il cen-
tro storico, soprattutto piazza
Matteotti, che resta area pe-
donale, di sera viene preso d’as -
salto dalle vetture.

SALIERNO A PAGINA V >>

POTENZA POLEMICHE SULLA COSTRUZIONE DI DUE MANUFATTI

Nuovi locali per la chiesa
i parrocchiani mugugnano

CHIESA Sant ’Anna [foto T. Vece]

l Il parroco don Franco Cor-
bo vuole costruire un locale e
due depositi accanto al com-
plesso parrocchiale della chie-
sa di Sant’Anna e San Gioac-
chino a Potenza. Il progetto ha
avuto il via libera, ma non
mancano tra i parrocchiani i
contrari al progetto, parlando
di un forte impatto estetico che
va ad incidere sull’imma gine
dell’edificio storico, inaugura-
to nel 1956.

BRANCATI A PAGINA IV >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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S I N D A C AT O
FESTA DELLA CGIL DELLA BASILICATA

G E N OV E S I
Il segretario regionale Cgil, Alessandro
Genovesi: «La via da seguire è indicata nel
“piano del lavoro” proposto dai sindacati uniti»

EMERGENZA
«Ci sono 30mila famiglie lucane sotto la soglia
della povertà assoluta. Puntare sul reddito
minimo di inserimento come moltiplicatore»

MIMMO SAMMARTINO

l «Si sta / come d’autunno / sugli
alberi / le foglie». Hanno preso in pre-
stito la labilità narrata dalla parola poe-
tica di Giuseppe Ungaretti dove i «sol-
dati» diventano «esodati». Dice questo
senso di incertezza e di attesa lo stri-
scione presentato, durante la festa della
Cgil di Potenza, al segretario nazionale
Susanna Camusso. E fa il paio con il
documento-appello, rivolto al governa-
tore lucano Marcello Pittella, dei senza
reddito organizzati, organizzati dall’as -
sociazione Lucaniaworld e dalla Cgil di
Potenza con lo sportello d’inclusione at-
tiva». Sollecitano a Pittella «la celere
approvazione di nuna nuova legge per il
reddito minimo d’inserimento nei tempi
programmati in Consiglio regionale».
Chiedono la rapida istituzione di «un
reddito minimo d’inserimento», denun-
ciando «l’inattuazione completa e cor-
retta delle precedenti buone leggi “cit -
tadinanza solidale” e “Copes”».

Susanna Camusso, insieme al segre-
tario regionale della Cgil lucana, Ales-
sandro Genovesi, prova a toccare i punti
nodali di una vicenda che rischia di tra-
volgere il Paese e la Basilicata, uno dei
suoi ventri molli. «Dico ai giovani, e non
solo a loro - afferma Camusso - che pos-
siamo farcela. Ma occorre più coraggio.
È necessario cambiare, anche il linguag-
gio. Serve puntare sul lavoro, sul buon
lavoro. Occorre contrastare i privilegi

colpendo evasione e corruzione, intro-
ducendo una patrimoniale. Riportando
il Paese intero nella legalità e punendo
furbi con scelte che non ripetono quelle
fatte negli ultimi anni affermando la
subalternità ai grandi potentati. Invece
si ha fretta quando si devono bloccare i
contratti dei pubblici dipendenti, men-
tre si rinvia l’intervento contro il falso in
bilancio. Così non va. C‘è bisogno di
lavoro e di superare la contrapposizione
fra la generazione dei padri e quella dei
figli. I presunti garantiti non ci sono più.
Ma non si costruisce il futuro dei nostri
giovani, condannati a una precarietà
che ha portato al disastro, eliminando le
garanzie sui diritti universali (ad esem-
pio, il ricnoscimento della maternità o
del diritto alla malattia) ad alcuni, ma
allargandoli a tutti. Altro che elimina-
zione dell’articolo 18. Di Statuto dei la-
voratori anche noi vogliamo discutere.
Ma per ampliare questi diritti».

Lo scenario è la fuga dei nostri gio-
vani. Non solo dei cervelli. Ma di tutti

quelli che non trovano a casa loro una
prospettiva per pianificare la propria
esistenza. In un tempo così come si fa a
pensare di continuare a colpire il reddito
di lavoratori e pensionati? Come si fa a
portare a 67 anni l’anno della pensione se
si vuole dare lavoro ai nostri giovani?
Bisogna pensare a un modello solidale
anche nella distribuzione del lavoro pos-
sibile. La Basilicata, così come altre aree
interne del Paese, vive con maggiore ur-
genza questa condizione: emigrazione e

spopolamento galoppante che, insieme
alla denatalità, sta facendo precipitare il
numero dei suoi residenti. «Occorre in-
vestire sul futuro - dice Camusso - su
settori strategici. Un Paese come il no-
stro dove, ogni cambiamento meteoro-
logico rischia di trasformarsi in un di-
sastro, non avrebbe bisogno di un piano
di manutenzione del territorio? E per la
messa a valore del patrimonio culturale
e storico? E per la stessa scuola?».

«Abbiamo posto al governo regionale -

ha aggiunto il segretario regionale della
Cgil, Alessandro genovesi - la questione
del “piano del lavoro”. Dobbiamo dare
risposte alle 30 mila famiglie lucane che
vivono in condizioni di povertà assoluta.
E le tremila famiglie del programma Co-
pes. E i lavoratori in mobilità che, dal
primo settembre, sono stati tagliati fuori
anche del ridotto sussidio sinora per-
cepito. Il “reddito di inserimento”, per
12/18 mesi, può costituire un moltipli-
catore. Così come le risorse della card
benzina dovranno ora incrementare un
fondo di coesione sociale».

Si va verso il modello tedesco? E che
cosa significa in concreto? «A parte il
provincialismo di rifarsi a esperienze di
altri, che riguardano contesti diversi ri-
spetto al nostro - ha spiegato Susanna
Camusso - il modello tedesco è comples-
so. Prevede tra l’altro la co-determina-
zione che ha portato in Germania a molti
investimenti e a molte assunzioni. Si è

investito su alta istruzione e formazione
e welfare. Abbiamo il timore che invece
si voglia usare solo il pezzo deregola-
mentato relativo ai cosiddetti “mini
job”. Ma in Germania hanno anche san-
cito, per legge, il salario minimo di 8,5
euro a ora. Da noi c’èp bisogno di sem-
plificare e di cambiare direzione rispetto
a un percorso tutto proiettato sulla mas-
sima flessibilità. Ha prodotto impove-
rimento e disastri».

E che dire sul petrolio lucano? «Il go-
verno farebbe bene a partire da un piano
energetico nazionale - ha concluso Ca-
musso - che preveda il passaggio dalle
fonti tradizionali a nuove fonti energe-
tiche. In questa transizione ci sta anche
la coltivazione del petrolio. Ma con tutele
per ambiente e salute. Con ricadute su
lavoro e ricerca avanzata. Ed evitando,
come pure accade, che in Italia si voglia
aumentare la produzione e poi le com-
pagnie portino la lavorazione fuori dal
Paese. Le compagnie non hanno brillato
in tema di investimenti e di ricerca».

Giustizia
L’Anm contro

l’ipotesi di chiusura
Corte di Appello

«Sconcerto e preoccu-
pazione» sono stati espressi
dalla giunta distrettuale
dell’Associazione nazionale
magistrati (Anm) riguardo
all’ipotesi di soppressione e
accorpamento della Corte di
appello di Potenza, che pro-
vocherebbe «un grave ed
insopportabile peggiora-
mento, sotto molteplici pro-
fili», del «servizio giustizia».
L'Anm ha evidenziato che –
con l’accorpamento del Tri-
bunale di Sala Consilina a
quello di Lagonegro nel
2012 – la Corte di appello di
Potenza «ha sensibilmente
ampliato la sfera territoriale
e demografica», con conse-
guente aumento anche dei
carichi di lavoro. L’accorpa -
mento della corte, poi
«comporterebbe gravi diffi-
coltà logistiche ed organiz-
zative» per tutti, con una
conseguente "autentica mi-
grazione giudiziaria che si
aggiungerebbe ad altri cui la
collettività regionale è già
ingiustamente costretta per
l’esercizio di diritti fonda-
mentali».
Infine, la giunta distrettuale
dell’Anm ha spiegato che «il
controllo di legalità risulte-
rebbe, quanto meno, più
complicato, il che finirebbe
col favorire la proliferazione
di interessi illeciti, con parti-
colare riguardo ad alcune
manifestazioni della crimi-
nalità, organizzata e non –
tutt'altro che sopite», consi-
derati «recenti episodi rive-
latori di un’inquietante ri-
monte delinquenziale in par-
ticolari aree della regione,
nonchè al preoccupante fe-
nomeno dei reati ambientali
per la cui repressione s'im-
pone la necessità di un ser-
rato presidio giudiziario ter-
ritoriale».

Susanna Camusso: «La sfida
è lavoro e diritti per tutti»
Dal petrolio, alle povertà. Appello degli esodati e dei relegati alla mobilità

INCONTRO
Terza e ultima
giornata della
festa della Cgil a
Potenza con la
partecipazione di
Susanna
Camusso.
Sopra: l’intervista
in piazza di
Camusso e
Alessandro
Genovesi, con
Mimmo
Sammartino.
In serata,
concerto di Roy
Paci in piazza
Don Bosco
[foto Tony Vece].

AI GIOVANI
«Perché restino o tornino, serve

un messaggio di cambiamento, di
legalità e affermazione dei diritti»

E S O DAT I
«Si sta / come d’autunno / sugli
alberi / le foglie». Lo striscione

poetico degli esodati lucani



CGIL E BASILICATA

Le prime file che ieri hanno seguito il dibattito conclusivo della Festa della Cgil di Basilicata

La Camusso a Potenza chiude la Festa della Cgil di Basilicata e dice la sua sul petrolio e su quanto sta facendo l’Eni

“L’Italia ha bisogno di una politica energetica, 
ma non si può non parlare di compensazioni”

In alto la
Camusso e
Genovesi
ieri durante
il dibattito
sul lavoro

“Tirannia delle minoranze? Marchionne
applichi Testo unico rappresentanza”

“Ammortizzatori e statali? Le risorse da
patrimoniale, corruzione ed evasione”

POTENZA- Lavoro, petro-
lio e Marchionne. Ospite
della giornata di chiusu-
ra della Festa della Cgil
di Basilicata, la segreta-
ria nazionale del sindaca-
to, Susanna Camusso,
indica qual è la strada per
uscire dalla crisi. «Lo ab-
biamo detto in più occa-
sioni - risponde ai giorna-
listi in piazza Don Bosco
poco prima dell’inizio del
dibattito “Il lavoro decide
il futuro” -, il tema vero
è quello del lavoro e su
questo invece continua ad
esserci una discussione
sulle regole del mercato
del lavoro piuttosto che
sulla creazione del lavo-
ro». Per la Camusso, in-
somma, bisognerebbe
«cambiare registro». An-
che perché «di possibili-
tà ce ne sono». E qui su-
bito tocca il tema che sta
infuocando la Basilicata,
quello del petrolio. «Di
possibilità ce ne sono - af-
ferma infatti la segreta-
ria della Cgil - a partire
dal ruolo che devono ave-
re le aziende partecipate
dal pubblico, penso ad
esempio al piano del-
l’Eni che non va bene, per-
ché è un piano di ridimen-
sionamento della chimi-
ca e delle attività petroli-
fere (il riferimento è a
quello che sta accadendo
in Sicilia, ndr) invece
che un piano di amplia-
mento. Penso a come si
potrebbero utilizzare le ri-
sorse che provengono

da una politica energeti-
ca che favorisca le azien-
de che sono energivore».
E quindi il costo dell’ener-
gia per le imprese italia-
ne. Quanto al decreto
Sblocca Italia e alla volon-
tà del governo Renzi di
avere mano libera in ma-
teria di estrazioni petro-
lifere, la Camusso eviden-
zia quella che è la «con-
traddizione» italiana. Per-
ché se da una parte il Pae-
se «ha bisogno di una po-
litica energetica naziona-
le», dall’altro «decidere di
utilizzare di
più la risor-
sa petrolio
non può vo-
ler dire che
non ci sia
un ragiona-
mento con-
creto su
quali sono
le compen-
sazioni, su
come si uti-
lizzano
quelle risor-
se, in quale
rapporto farlo con il ter-
ritorio e con quali trasfor-
mazioni operate diretta-
mente nel nostro Paese.
Perché uno dei temi che
c’è, è che da un lato si di-
ce che bisogna aumenta-
re lo sfruttamento dei gia-
cimenti e dall’altro l’Eni
sta facendo una politica
di non trasformazione in
Italia del petrolio. Allora
anche su questo serve
un’idea di politica indu-

striale e non degli annun-
ci spot». Perché per la Ca-
musso “petrolio” può vo-
ler dire «lavoro». Una re-
plica, poi, anche all’ammi-
nistratore delegato della
Fiat-Chrysler, che da Cer-
nobbio è tornato ad attac-

care la Fiom e quella “ti-
rannia delle minoranze”
che, a suo dire, blocche-
rebbe l’Italia. La Camus-
so invita infatti Mar-
chionne, «se vuole la cer-
tezza delle regole», ad
«iniziare ad applicare il

Testo unico sulla rappre-
sentanza che la certezza
delle regole gliela dà». In-
fine, la questione degli
ammortizzatori sociali e
dei tanti lavoratori a ri-
schio di trovarsi senza un
reddito e che, delusi,
vanno allontanandosi
sempre più anche dallo
stesso sindacato. «Noi -
sottolinea la Camusso - co-
nosciamo bene l’amarez-
za di chi, pur non aven-

do un lavoro, non trova
più strumenti di protezio-
ne». E proprio per questo,
aggiunge, «abbiamo det-
to che non vanno bene i
cambiamenti sui criteri
della cig e della mobilità
in deroga fatti dal gover-
no, perché tolgono prote-
zione ai lavoratori e per-
ché in realtà spingeran-
no le aziende più a chiu-
dere e a licenziare che a
provare a riconvertirsi».
Dunque, quello che ser-
virebbe «è un modello di
ammortizzatori universa-
le», ma che comunque
non basta. E questo per-
ché, continua Camusso,
«sul tavolo delle politiche
attive non succede nulla,
sono tutti impegnati a di-
scutere di come togliere
i diritti che già ci sono».
E’ però questione anche
di risorse. Poche. E di co-
me distribuirle. E allora
come si “compensano” le
richieste di un sindacato
che da una parte chiede
lo stanziamento di mag-
giori fondi per gli ammor-
tizzatori sociali e dall’al-
tro tuona contro il nuo-
vo blocco degli aumenti
per gli statali? Di chi, cioè,
un reddito ce l’ha già. La
Camusso non ha dubbi.
«E’ sempre il solito ritor-
nello che non ha ragion
d’essere - conclude -, ba-
stano tre titoli: patrimo-
niale, corruzione ed eva-
sione fiscale. E di risor-
se ce ne sono tante».
(D.Ce)
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